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Avviso di convocazione 

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria in Torino, presso 
la Sala Congressi di Via Bertola n. 34, alle ore 9,30 del giorno 5 giugno 1985 
in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 28 
giugno 1985, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; bi-
lancio dell'esercizio chiuso al 31.12.1984; deliberazioni relative. 

2) Deliberazione ai sensi dell'art. 2364 n. 2 cod. civ. 
3) Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1984. 
4) Conferimento dell'incarico a Società di revisione per la certificazione del 

bilancio sociale per gli esercizi 1985-1986-1987. 
5) Conferimento dell'incarico a Società di revisione per la certificazione del 

bilancio consolidato di Gruppo per gli esercizi 1985-1986-1987. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che abbiano deposita-
to i certificati rappresentativi delle azioni ordinarie almeno cinque giorni pri-
ma di quello fissato per l'Assemblea presso le Casse della Società in Torino, 
Via Bertola n. 28 o in Roma, Via Aniene n. 31, nonché presso le consuete 
Casse incaricate. 

Roma, 9 maggio 1985 

p. il Consiglio di Amministrazione 
// Presidente 

Michele Principe 



Riassunto delle deliberazioni 
adottate dall'Assemblea ordinaria della STET 
riunitasi in Torino il 5 giugno 1985 

L'Assemblea — presenti o rappresentati n. 90 Azionisti, per un totale di n. 
969.883.138 azioni ordinarie, con diritto ad altrettanti voti, sulle complessive 
1.068.500.000 azioni ordinarie — ha approvato: 
— la Relazione del Consiglio di Amministrazione; 
— lo stato patrimoniale ed il conto dei profitti e delle perdite del bilancio 

dell'esercizio chiuso il 31-12-1984 con un utile di L. 273.043.184.786. 
L'Assemblea ha inoltre approvato la seguente destinazione del risultato di 
esercizio proposta dal Consiglio di Amministrazione: 
— utile dell'esercizio L. 273.043.184.786 
— 5% alla riserva legale » 13.652.159.239 
— residuo utili esercizi precedenti » 124.487.590 

L. 259.515.513.137 
al capitale sociale: 
• 9,-o/o pari a L. 180 per ciascuna delle n. 

556.550.000 azioni di risparmio 
L. 100.170.000.000 

• 7 , - % pari a L. 140 per ciascuna delle n. 
1.068.500.000 azioni ordinarie 

L. 149.590.000.000 
249.760.000.000 

L. 9.755.513.137 
— al «fondo per reinvestimento utili nel Mezzogiorno» » 9.000.000.000 

L. 755.513.137 
— ulteriore assegnazione per arrotondamento a 

L. 64.000.000.000 della riserva legale » 347.840.761 

— residuo a nuovo L. 407.672.376 

L'Assemblea ha atresì deliberato di porre in pagamento il dividendo a partire 
dal 7 giugno 1985. 
L'Assemblea ha quindi nominato Consigliere di Amministrazione Filippo Pe-
schiera, in sostituzione del compianto Gianni Rotti. 
L'Assemblea ha inoltre ratificato il consuntivo dei costi per la certificazione 
del bilancio Stet e del bilancio consolidato di Gruppo relativi all'esercizio 
1984. 
L'Assemblea ha infine conferito l'incarico per la certificazione del bilancio 
sociale per gli esercizi 1985-1986-1987 e del bilancio consolidato per gli 
stessi esercizi alla Price Waterhouse s.a.s. di Renzo Latini & Co. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'assemblea, ha confermato 
Presidente della Società Michele Principe, Vice Presidenti Carlo Luigi Sco-
gnamiglio e Pier Giusto Jaeger; Amministratore Delegato è Giuliano Grazio-
si, Direttori Generali sono Domenico Faro e Umberto Silvestri. 





Relazione del Consiglio 
di Amministrazione 
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Relazione dei Consiglio 
di Amministrazione 

Signori Azionisti, 
la Vostra società chiude l'esercizio 1984, prima degli effetti fiscali, con un 
utile di 313 miliardi, quindi superiore a quello di 284 miliardi registrato nel 
1983; l'utile netto, di 273 miliardi, si confronta invece con quello di 342 miliar-
di dell'esercizio precedente. Il difforme andamento trova origine nel fenome-
no, di per sé sintomatico della positiva evoluzione di questi ultimi anni, del 
progressivo esaurirsi delle possibilità di effettuare conguagli fiscali con per-
dite maturate nei passati esercizi. 
I risultati consolidati di Gruppo danno ancor maggior risalto a questo contra-
stante andamento: l'utile netto è infatti di 448 miliardi, mentre nel 1983 fu di 
479 miliardi. Ma il risultato prima delle imposte è stato pari a 928 miliardi, 
quindi superiore del 47% a quello dell'esercizio precedente, che fu di 630 
miliardi. 
Queste risultanze sono il riflesso di un positivo andamento del 1984 sotto il 
profilo operativo: in effetti, la domanda di servizi di telecomunicazioni e quin-
di gli sviluppi dei traffici sono stati elevati; parimenti, nel settore elettronico 
la produzione delle aziende del Gruppo ha saputo corrispondere alla soste-
nuta domanda, interna ed internazionale. 
E' di particolare rilievo il fatto che la crescita dei traffici è stata non solo so-
stenuta, ma superiore al previsto; ciò ha parzialmente compensato il manca-
to introito, dell'ordine di 400 miliardi, conseguente al ritardo con cui sono 
entrate in vigore le nuove tariffe telefoniche. Si tratta di un evento che, oltre 
a disordinare un complesso processo di programmazione degli investimenti, 
rinvia nel tempo, per la SIP e, conseguentemente, per il Gruppo, il consegui-
mento di quella più equilibrata struttura patrimoniale e finanziaria che è ne-
cessaria per restituire al risparmio privato la funzione di comprimario finan-
ziatore dello sviluppo. 
Lo sviluppo del Gruppo nel 1984 può essere sinteticamente espresso da al-
cuni dati significativi: il fatturato consolidato, con oltre 11.200 miliardi di lire, 
presenta un incremento del 22% circa rispetto allo scorso esercizio. Il fattu-
rato aggregato ha superato i 12.800 miliardi di lire; ad esso il settore mani-
fatturiero ed impiantistico ha concorso con 3.800 miliardi di lire ( + 26% ri-
spetto al 1983) dei quali oltre 1.500 riferibili a vendite all'estero le quali per-
tanto hanno raggiunto il 40% del totale. 
Per sostenere questi sviluppi è stato necessario realizzare un volume di in-
vestimenti di 4.765 miliardi di lire, mentre l'occupazione è cresciuta di 2.900 
unità, cifra corrispondente ad un aumento del 2 % rispetto al 1983. Partico-
larmente elevato è stato altresì l'impegno per il potenziamento delle attività 
di ricerca e sviluppo che ha comportato una spesa per costi ed investimenti 
pari a 450 miliardi di lire. 
In tutte le società del Gruppo, lo sviluppo della produzione si è accompa-
gnato a notevoli incrementi di produttività ed efficienza. 
Pur con i limiti sopra ricordati, il Gruppo, nel 1984, si è così potuto rafforzare 
sotto il profilo economico e patrimoniale. 
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In particolare il margine operativo lordo consolidato è cresciuto del 28% ri-
spetto all'anno precedente (passando da 3.753 miliardi a 4.811) ed ha con-
sentito un maggior stanziamento per ammortamenti di circa 826 miliardi di 
lire, in linea con le occorrenze minime per sostenere l'ingente mole di inve-
stimenti senza ulteriormente aggravare il fenomeno dell'indebitamento. 
Infatti il «cash flow» ha concorso per circa il 60% alla copertura del fabbiso-
gno per investimenti contribuendo, di conseguenza, a contenere la esposi-
zione finanziaria complessiva e quindi la crescita dei relativi oneri, la cui inci-
denza percentuale sul fatturato si è ulteriormente ridotta di 1,5 punti (dal 
18,4% al 16,9%). L'esposizione finanziaria a fine esercizio risultava pari 
complessivamente a 13.277 miliardi, contro 11.071 di fine 1983, e consolida-
ta a medio-lungo termine per il 94%. Nel quadro delle principali azioni di po-
litica finanziaria del Gruppo condotte nell'esercizio si sottolinea — oltre al 
perseguimento della graduale riduzione dell'indebitamento in divisa — la ri-
negoziazione e l'ottenimento di migliori condizioni per la pressoché totalità 
dei finanziamenti in valuta. L'insieme di tali interventi ha consentito di realiz-
zare una composizione più equilibrata delle posizioni debitorie verso l'estero 
con il contenimento della componente dollaro a favore prevalentemente 
dell'ECU e delle altre valute europee. 
L'esercizio 1984 si colloca, dunque, lungo un andamento caratterizzato da 
una progressione di risultati positivi che confermano la validità delle scelte 
strategiche operate in questi ultimi anni dal Gruppo e dell'iniziativa sviluppa-
ta da tutte le consociate, di affinamento delle gestioni e di rafforzamento 
tecnico e commerciale. 
Un contributo importante in tale direzione è stato fornito da un franco e fatti-
vo rapporto con le organizzazioni sindacali che, pur non privo di difficoltà, si 
è rivelato nel complesso positivo; senza di esso sarebbe stato certamente 
problematico impostare quella riallocazione delle risorse, tuttora in atto, ne-
cessaria per realizzare una profonda trasformazione dell'organizzazione e 
della struttura produttiva e l'ampliamento dell'orizzonte operativo del com-
parto manifatturiero e dei servizi. 
Nondimeno, anche nel 1984 hanno continuato a pesare sull'attività del Grup-
po remore ed ostacoli che hanno un'origine esterna alle aziende e al merca-
to. Il 1984 ha dimostrato una volta di più che è essenziale per la STET ridurre 
il grado di vulnerabilità cui è sottoposto, in particolare, il settore dei servizi 
nell'attuale contesto regolamentare e tariffario. 
A questo proposito, non può non essere sottolineata la situazione parados-
sale in cui viene a trovarsi la maggiore azienda del Gruppo: invero, la SIP, 
mentre dà segni, grazie ad una maggiore efficienza interna e a più elevati 
sviluppi del traffico, di un più accelerato ritmo di entrata in reddito degli in-
genti investimenti effettuati in passato, è stata nel contempo costretta a re-
gistrare un risultato inferiore, rispetto a quello del 1983 ed alle previsioni ini-
zialmente formulate per il 1984, a causa del ritardo con cui sono entrate in 
vigore le nuove tariffe. 
Su un'azienda come la SIP, che si caratterizza nell'attuale contesto per un 
elevato indebitamento in valuta, ha poi negativamente inciso un altro defor-

10 



mante fenomeno: ci si riferisce alla indeducibilità fiscale degli accantona-
menti stanziati a fronte delle variazioni dei cambi; ciò si è tradotto, per 
l'esercizio, in un maggiore onere di imposte per oltre 50 miliardi. Al riguardo 
non si può non auspicare un correttivo all'attuale normativa. 
Sempre con riferimento ai limiti dell'attuale ordinamento fiscale è da sottoli-
neare la impossibilità per la concessionaria di reinvestire utili in esenzione 
fiscale; tale fatto, per una azienda con una così elevata e continua destina-
zione di risorse ad investimenti, non agevola certamente lo sforzo teso ad 
assicurare lo sviluppo dei servizi e garantire nel contempo un corretto equili-
brio economico e patrimoniale. 
Invero il risultato dell'esercizio della concessionaria, utilizzate le perdite pre-
gresse che producevano alleggerimenti fiscali, è stato gravato di imposte 
per complessivi 228 miliardi di lire, contro i 71 miliardi dell'esercizio prece-
dente. 
Questa situazione non poteva non riflettersi sull'entità dell'utile netto della 
SIP e quindi sul livello del dividendo, che è risultato inferiore a quello distri-
buito nell'esercizio precedente. Va nondimeno rilevato che il dividendo 1984 
esprime un rendimento, rispetto all'apprezzamento del titolo sul mercato, 
superiore a quello medio fatto registrare dai titoli quotati in Borsa; sotto 
questo profilo risalta piuttosto il livello particolarmente elevato del dividendo 
del 1983 che fu consentito dai consistenti recuperi fiscali intervenuti in quel-
l'esercizio. 
A questo riguardo è da osservare che, in una fase in cui il Gruppo STET ripropo-
ne una sua piena presenza sul mercato dei capitali, si fa più acuta l'esigenza di 
una ragionevole programmabilità della remunerazione del capitale azionario; 
ciò dipenderà in primo luogo dalla riduzione dell'influenza delle cause esogene 
alle aziende e al mercato per rendere sempre più possibile un andamento della 
remunerazione del capitale connesso con il raggiungimento di obiettivi di effi-
cienza e di sviluppo del traffico di telecomunicazioni. 
Ad ulteriore convalida delle precedenti considerazioni è da osservare che 
laddove i vincoli non derivanti dalle regole di mercato cost'ituiscono un con-
dizionamento di scarso rilievo, il risultato gestionale ha presentato una posi-
tiva evoluzione ed una comprensibile continuità con gli esercizi precedenti. 
Ne è buona conferma l'ITALCABLE che, oltre ad aver beneficiato dell'anda-
mento dei cambi, trae vantaggio dall'operare in un quadro di riferimento ca-
ratterizzato da maggiori certezze circa i livelli ed i tempi di definizione delle 
tariffe: il risultato economico può quindi puntualmente registrare l'effetto 
delle azioni volte al contenimento dei costi e, più in generale, al miglioramen-
to della produttività; e ciò, sia consentito ricordarlo, è un indispensabile ele-
mento di motivazione di un corpo manageriale, oltre che di misura delle sue 
capacità. 
L'esigenza di un alto grado di programmabilità, in un settore con un così ac-
centuato carattere sistemistico come le telecomunicazioni, investe la com-
plessiva attività ed innanzi tutto quella di investimento. 
A questa programmabilità è poi legata l'evoluzione di un'industria manifattu-
riera fornitrice di sistemi ed apparati, che sta attraversando una delicata fase 
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di trasformazione tecnologica e di mutamenti del proprio mix produttivo e 
coinvolge altresì un'utenza professionale — ed in particolare la grande uten-
za — che si trova, in una misura che non ha riscontro con il passato, di fron-
te ad effettive scelte di investimento nel campo delle proprie comunicazioni, 
strettamente dipendenti dai tempi e dalla qualità degli sviluppi delle reti e dei 
servizi eserciti in concessione. 
Nel 1984, per iniziative e decisioni assunte e maturate da parte dell'autorità 
politica, si sono compiuti passi avanti importanti per i servizi di telecomuni-
cazioni: delibera CIPE del 19 giugno, aggiornamento del piano nazionale del-
le telecomunicazioni e, soprattutto, approvazione delle nuove convenzioni 
ne sono i punti salienti. 
Sotto il profilo dell'orientamento, le nuove convenzioni rappresentano un 
punto di arrivo e nel contempo un essenziale punto di partenza per imposta-
re la riorganizzazione complessiva del settore. 
E' nota la posizione che in merito la STET è venuta esprimendo in questi 
ultimi anni. Essa collega il rafforzamento delle funzioni di indirizzo, program-
mazione e controllo del Ministero P.T. con la gestione unitaria dei servizi se-
condo forme e criteri di impresa e con la discriminante tra area di monopolio 
(reti di base e specializzate e relativi servizi) ed area di concorrenza (valore 
aggiunto ai servizi e terminali). 
Alla posizione testé delineata è opportuno solo aggiungere che, se per ge-
stire il nuovo assetto si scelgono le aziende a partecipazione statale, queste 
devono essere poste nella condizione di poter operare secondo quei criteri 
di economicità che valgano a consentire un adeguato reperimento delle ri-
sorse sul mercato finanziario. Non avrebbe senso, d'altra parte, utilizzare le 
aziende a partecipazione statale se gli interventi sul capitale dovessero di-
pendere, in ultima analisi, soltanto dallo Stato per il tramite dei fondi di dota-
zione. 
L'esperienza del 1984 ci dice, dunque, che è ad un tempo indispensabile de-
finire un quadro di riferimenti certi in termini di assetto dei servizi, di obiettivi 
programmatici, di corrispondenza tra obiettivi e risorse. In proposito, occor-
re ricordare che in Italia la domanda dei servizi telefonici è ancora molto for-
te; il nostro Paese, con una densità di utenza pari a circa 29 abbonati ogni 
100 abitanti si confronta con paesi caratterizzati da densità decisamente più 
elevate, con valori dell'ordine di 35-45 utenti ogni 100 abitanti. Ne consegue 
che, per fronteggiare tale domanda e tendere ad allineare il nostro sistema 
di telecomunicazioni a quelli più avanzati, si rende necessario realizzare una 
imponente mobilitazione di risorse e continuare a compiere uno sforzo rela-
tivamente superiore a quello degli altri paesi industrializzati per l'espansione 
della telefonia di base, vale a dire dell'area delle telecomunicazioni la cui red-
ditività, come noto, è tendenzialmente minore. 
Non va dimenticato che la SIP ha operato per oltre un decennio (e dovrà 
ancora operare per alcuni anni) in una condizione caratterizzata da un livello 
di rotazione degli immobilizzi netti e da un ammontare annuo di dimensione 
degli investimenti rispetto al fatturato che non trova riscontro nei paesi a 
maggior densità telefonica. Nel 1984, infatti, il fatturato della Concessionaria 
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I 
è risultato dell'ordine di appena un terzo degli immobilizzi netti mentre gli 
investimenti hanno superato il 50% del fatturato medesimo. 
D'altronde il sistema economico e sociale italiano partecipa alle esigenze 
proprie dei paesi più avanzati per quanto riguarda la quantità e la qualità dei 
servizi di telecomunicazioni e quindi occorre che esistano le condizioni per-
ché lo sforzo della SIP si esprima senza interruzioni. 
E' opportuno aggiungere che il notevole sviluppo della struttura impiantisti-
ca realizzata dalla SIP nell'ultimo decennio non ha tuttavia potuto far piena-
mente fronte alle esigenze di alcune aree metropolitane, in particolare quelle 
che sono state caratterizzate da una più tumultuosa crescita urbana e che, 
per altro, sono i luoghi di elezione per la diffusione dei nuovi servizi; si tratta 
di un problema di rilievo che va affrontato con urgenza. 
Tutti i principali fattori di una politica delle telecomunicazioni vanno poi rap-
portati ad un ambito che ormai travalica i confini nazionali e a cui occorre 
dare un riferimento continentale, europeo. 
Il riferimento a prassi e criteri europei, quanto ad oggettività e prevedibilità, 
vale anche per le modalità di revisione tariffaria; esse sono di particolare ri-
lievo per il gestore italiano dei servizi, tenuto conto che il livello inflattivo nel 
nostro paese, malgrado i forti miglioramenti del 1984, resta notevolmente 
più elevato rispetto a quello medio dei paesi comunitari. 
Solo meccanismi e metodi di fissazione delle tariffe più certi degli attuali, so-
prattutto nei tempi, consentiranno di poter contare sulle condizioni minime, 
necessarie per la realizzazione dei programmi, favorendo in tal modo una 
migliore misura dell'efficienza e della produttività del servizio e perciò del-
l'operato delle aziende. 
La certezza riguardo ai criteri e, soprattutto, ai tempi degli aggiornamenti ta-
riffari, consente di programmare in modo serio la diminuzione in termini reali 
delle tariffe e quindi il trasferimento anche sull'utenza dei benefici che scatu-
riscono dal conseguimento di più elevati livelli di efficienza interna. 
Si creerebbero anche condizioni più favorevoli sia per unà programmazione 
di medio-lungo periodo, così necessaria per realizzare una politica finanzia-
ria che renda realisticamente proponibile il concorso del risparmio privato al 
capitale sociale delle imprese, sia per una politica di sviluppo dei servizi di 
telecomunicazioni che valga anche quale efficace contributo per una politica 
industriale del settore. 
Il 1984, come si è dianzi ricordato, è stato positivo ed importante anche per 
il settore manifatturiero ed impiantistico nonché per quello dei servizi edito-
riali e telematici. Innanzi tutto è da rilevare il consolidamento dei positivi an-
damenti economici registrati dal settore manifatturiero ed impiantistico nel-
l'esercizio precedente: anzi, è motivo di soddisfazione constatare che tale 
settore ha concorso, come mai in passato, al risultato consolidato di Grup-
po. 
Merita di essere sottolineato il risultato della SGS-ATES che, facendo leva 
sulle profonde trasformazioni tecniche ed organizzative degli ultimi anni, ha 
saputo realizzare anche nel 1984 uno sviluppo produttivo superiore a quello, 
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eccezionalmente elevato, fatto registrare dalla domanda, consolidando in tal 
modo la propria quota sul mercato mondiale ed in particolare negli USA. 
Fondamentale per la realizzabilità dei programmi di potenziamento e svilup-
po della SGS sui mercati mondiali è comunque l'intervento pubblico a soste-
gno dell'attività di R&S, attività che negli ultimi anni ha comportato costi pari 
all'11 % del fatturato. La SGS è nel pieno di un piano strategico la cui realiz-
zazione trova il convinto sostegno della STET, ma si deve anche misurare 
con un andamento del mercato più critico di quanto preventivato un anno fa; 
ciò rende, più che necessario, decisivo l'intervento pubblico per il sostegno 
della R&S. Il tema del sostegno alla R&S investe peraltro tutta l'industria 
elettronica e quindi anche gli altri comparti in cui opera la STET e sarà og-
getto, più oltre, di alcune specifiche considerazioni. Per l'ITALTEL, l'avveni-
mento saliente dell'esercizio è stato l'avvio della produzione di serie e la 
conseguente installazione nella rete pubblica nazionale, della centrale di 
commutazione elettronica a divisione di tempo UT 10/3; si tratta di un impor-
tante successo che vale tra l'altro come riconoscimento delle capacità tec-
niche della nostra industria di telecomunicazioni, rendendoci pienamente 
partecipi al tema della razionalizzazione della industria europea, tema sem-
pre più cruciale nel confronto ormai intercontinentale che coinvolge l'intero 
settore, la parte servizi non meno di quella manifatturiera. 
Il problema dell'industria europea delle telecomunicazioni, nel quadro inter-
nazionale, è soprattutto di economie di scala. In tal senso gli accordi recen-
temente siglati dall'ITALTEL con CIT ALCATEL, SIEMENS e PLESSEY per la 
progettazione comune di parti componenti di centrali di commutazione pos-
sono costituire un buon presupposto per la ricerca anche di accordi indu-
striali. Non si può tuttavia tacere che, nel campo della commutazione, in Ita-
lia si producono e si installano 4 sistemi di commutazione. E' una situazione 
che non ha riscontro negli altri paesi industriali, e che accresce l'onerosità 
degli sforzi da compiere per l'affermazione del sistema nazionale. E' una 
anomalia che va affrontata, pur con la prudenza e la misura richieste dalla 
delicatezza dell'argomento. 

Per il raggruppamento SELENIA-ELSAG il 1984 è stato un anno di conferma 
a livello internazionale delle capacità tecniche e commerciali nel campo dei 
sistemi militari ed in quello dei sistemi civili come il controllo del traffico 
aereo e, particolarmente promettente, l'automazione postale e dei sistemi di 
riconoscimento. 
Nell'area della «fabbrica automatica» si segnala, per la sua portata interna-
zionale, l'accordo con l'IBM per la progettazione congiunta del software 
specifico, accordo destinato a consolidarsi con la prossima costituzione 
della prevista società in comune. 
Intensa è stata l'attività dispiegata nell'automazione industriale. Come noto, 
nel 1984 l'IRI ha assegnato alla STET la missione di sviluppare la presenza in 
questo campo. E' da rilevare che lo sviluppo di queste attività richiede una 
mobilitazione di risorse particolarmente impegnativa; l'opera di riorganizza-
zione e di rilancio delle realtà esistenti e di quelle programmate sta compor-
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tando difficoltà superiori al previsto per il cui superamento il raggruppamen-
to SELENIA-ELSAG e la STET stanno operando con grande determinazione. 
Il settore editoriale, grafico e telematico ha confermato, nel 1984, dinamicità 
e redditività particolarmente elevate. La compiuta organizzazione delle attivi-
tà nell'ambito del raggruppamento SEAT consolida le premesse per uno svi-
luppo sostenuto e continuativo specie dei nuovi servizi, campo in cui le pa-
gine gialle elettroniche sono chiamate a svolgere un determinante ruolo tra-
inante. 
Restano infine da sottolineare gli eccellenti risultati della SIRTI, che ha ulte-
riormente accresciuto la propria presenza sui mercati esteri, confermando in 
particolare una elevata capacità di catalizzare ed organizzare la collaborazio-
ne di grandi imprese su grandi progetti. 
La positiva continuità dei risultati della SIRTI ha consentito di far leva su que-
sta azienda per un'operazione di notevole portata per l'intero Gruppo STET 
e, si può aggiungere, per l'intero complesso delle imprese a partecipazione 
statale. 
Con l'«operazione SIRTI», in effetti, si conseguono una molteplicità di obiet-
tivi di rilievo per la STET: si porta in Borsa una nuova società; si aumenta la 
quota privata nel capitale della SIP attraverso l'inserimento, con un buon 
grado di stabilità, del 5,25% di azioni della Concessionaria in importanti por-
tafogli; si acquisiscono risorse finanziarie dal mercato, anziché dallo Stato, 
per consolidare la struttura patrimoniale e finanziaria della STET ed anche 
per contribuire a finanziare in modo adeguato i piani di sviluppo di gruppo 
che non possono essere realizzati per il tramite dell'indebitamento. Questa 
operazione sarà più ampiamente descritta nel seguito della Relazione. 
Al termine dell'illustrazione dei principali elementi che hanno caratterizzato 
l'attività del Gruppo nel 1984 è opportuno rilevare che il settore elettronico 
che fa* capo alla STET è ormai un'importante realtà internazionale ed al tem-
po stesso un insieme di potenzialità che possono dare un ulteriore e decisi-
vo contributo allo sviluppo e all'ammodernamento del sistema economico 
italiano. Ma l'espressione di queste potenzialità richiede la risoluzione di al-
cuni problemi, resi acuti dal fatto che il Gruppo è impegnato a sviluppare la 
propria iniziativa in aree di rilevanza strategica, caratterizzate da previsioni 
di forte crescita nel medio-lungo termine, ma altresì da elevati rischi e in ta-
luni casi da redditività differita. 

In particolare va richiamato lo sforzo di ricerca che le aziende elettroniche 
del Gruppo dovranno compiere per poter realizzare i forti sviluppi di fattura-
to in programma; questo sforzo si tradurrà, nel quinquennio 1985-89 in costi 
di R&S per circa 3.250 miliardi di lire correnti, valore mediamente corrispon-
dente all'11,5% del fatturato di periodo; a loro volta, gli investimenti in im-
pianti e laboratori di R&S saranno pari nel quinquennio a 580 miliardi circa, 
cioè il 22% del totale degli investimenti in programma. 
Ma è da segnalare che per la SGS tali indici raggiungono livelli eccezionali: i 
costi di R&S nel quinquennio sfioreranno i 1.000 miliardi, cioè il 15% del fat-
turato previsto, mentre gli investimenti per R&S, circa 370 miliardi, si avvici-
nano ai 2/3 di quelli totali di ricerca del settore manifatturiero di Gruppo. 
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Quindi, il concorso dello Stato alla copertura dei costi di R&S e di innovazio-
ne tecnologica assume un'importanza fondamentale per il futuro del settore 
manifatturiero del Gruppo, importanza che si fa vitale nel caso della SGS an-
che per la possibilità di sviluppare la sua funzione di «infrastruttura indu-
striale» per tutto il sistema produttivo italiano. 
Per quanto riguarda specificamente le azioni pubbliche a sostegno della ri-
cerca e dell'innovazione tecnologica va dato atto che, dopo una fase di ca-
renza di stanziamenti registrata nel 1983, sono state di recente rese disponi-
bili nuove risorse. 
Tuttavia, gli attuali meccanismi di incentivazione industriale non garantisco-
no quella continuità di intervento dello Stato che si riscontra nei principali 
paesi industrializzati e che è indispensabile alle imprese per poter pianificare 
su basi di certezza lo sviluppo delle loro attività; senza tacere, inoltre, di ca-
si di non funzionamento degli apparati preposti alla loro gestione, come ac-
cade per lo strumento del «Contratto di Ricerca», creato e finanziato fin dal 
1982, ma che non ha a tutt'oggi erogato alcuna quota degli stanziamenti 
predisposti. 
In conclusione, quindi, mentre si deve dare atto ai pubblici poteri di aver ri-
conosciuto ai programmi del Gruppo STET i più significativi sostegni conce-
dibili nel contesto delle leggi e degli stanziamenti disponibili, occorre tuttavia 
ribadire ancora una volta come tali leggi e tali stanziamenti debbano essere 
migliorati e «specializzati» in favore dei comparti industriali più avanzati, che 
gli stessi pubblici poteri privilegiano in sede di definizione delle priorità stra-
tegiche nazionali. Nel 1984, a livello dell'intero gruppo, l'occupazione ha fat-
to registrare un leggero aumento, in presenza di un incremento del fatturato 
aggregato del 20%. Ciò dà chiara evidenza degli aumenti di produttività resi 
possibili dalle nuove tecniche di cui il Gruppo è, ad un tempo, produttore ed 
utilizzatore e della complessa problematica occupazionale che il Gruppo 
stesso dovrà affrontare sotto un duplice profilo: quello del mutamento della 
composizione della propria forza lavoro, nel cui ambito diplomati e laureati 
tendono a divenire la componente maggioritaria; quello della distribuzione 
territoriale dell'occupazione, che comporterà una particolare e costante ini-
ziativa per rafforzare le basi tecniche ed organizzative della presenza del 
Gruppo STET nel Mezzogiorno. 
Occorre in ogni caso tener conto che i servizi pubblici di telecomunicazioni 
e l'elettronica sono, di per sé, una fonte di occupazione certamente impor-
tante, ma non destinata a sviluppi particolarmente significativi. Determinante 
è invece il ruolo di questi settori nella promozione, e comunque nel soste-
gno, dell'occupazione che si viene creando in altri rami di attività: sono in 
sostanza un'infrastruttura essenziale per una società ed una economia mo-
derne. Questa osservazione, palmare per i servizi di telecomunicazioni, vale 
anche per l'elettronica ed in particolare per la microelettronica la cui tecno-
logia si innerva in modo sempre più capillare in numerose aree di attività ed 
in particolare in quelle più creative: basti considerare, ad esempio, i centri di 
progettazione automatica della cui diffusione l'industria elettronica può es-
sere promotrice. 
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Il Gruppo STET per affermarsi decisamente in un contesto sempre più aper-
to e competitivo e stabilire alleanze e collaborazioni che valgano a rafforzare 
la propria capacità di innovazione tecnica e la propria posizione sul mercato, 
deve realizzare ulteriori e notevoli incrementi di efficienza e produttività, in 
linea con quanto va compiendo la più avanzata concorrenza. 
A questo indirizzo si accompagna una costante attenzione, da parte del 
Gruppo STET, alle possibilità di realizzare espansioni produttive e nuova oc-
cupazione. 
Queste espansioni si affidano, certo, allo sviluppo delle imprese esistenti ma 
anche, in misura crescente, alla capacità di dare consistenza industriale a 
quella ricca, incessante e diffusa germinazione di idee, progetti e iniziative 
che è caratteristica saliente del settore. E' quindi un evidente interesse del 
Gruppo STET, che corrisponde al più generale interesse connesso alla 
drammaticità del problema occupazionale, quello di essere sempre più in 
grado di percepire nuove opportunità e di saperle sfruttare; poiché nell'elet-
tronica è vasta l'area della piccola impresa, il Gruppo STET dovrà quindi cer-
care anche di darsi la capacità e gli strumenti per favorire e sostenere, in 
quest'area, l'affermarsi di nuove iniziative. 

Elementi significativi sull'attività del Gruppo e andamento 
delle principali aziende nel 1984 
In ordine all'andamento del Gruppo e delle principali Aziende nel corso del 
1984, si forniscono qui di seguito ulteriori e più dettagliati elementi rispetto a 
quanto già in precedenza accennato. 

Il risultato economico lordo consolidato si è attestato sui 928 miliardi (630 
miliardi nel 1983), dopo lo stanziamento ad ammortamenti di 2.338 miliardi 
(1.512 ^miliardi nel 1983). 
Le imposte sul reddito hanno raggiunto i 480 miliardi contro i 151 miliardi 
dello scorso esercizio che aveva beneficiato del recupero eli maggiori perdi-
te fiscali pregresse. 
L'utile consolidato netto risulta quindi di 448 miliardi contro i 479 miliardi del 
1983. 
Il positivo andamento gestionale del Gruppo è testimoniato dall'evoluzione 
del margine operativo lordo che si è incrementato del 28% passando da 
3.753 miliardi a 4.811 miliardi. 
A questi risultati hanno contribuito in primo luogo le Società concessionarie 
SIP, ITALCABLE e TELESPAZIO. La Sip in particolare, dopo ammortamenti 
delle immobilizzazioni tecniche per 1.915 miliardi, presenta un utile lordo di 
399 miliardi. Le imposte sul reddito hanno gravato per 214 miliardi — contro 
i 57 del 1983 — quindi l'utile netto è di 185 miliardi, contro i 230 miliardi del-
l'esercizio precedente. Di tutto rilievo anche l'utile netto del settore manifat-
turiero-impiantistico (118 miliardi rispetto ai 77 miliardi del 1983) che riflette il 
consolidamento dei risultati complessivamente positivi del raggruppamento 
SELENIA-ELSAG, e conferma il ritrovato equilibrio economico-gestionale 
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del raggruppamento ITALTEL e della SGS-ATES; inoltre, è ancora migliorato 
l'apporto reddituale del raggruppamento SEAT. 
Si è accentuato lo sforzo di sviluppo compiuto dal Gruppo, con un volume 
di investimenti di 4.765 miliardi, superiori anche in termini reali ai già elevati 
livelli dello scorso esercizio (4.080 miliardi); come di consueto, circa un ter-
zo degli investimenti sono stati destinati al Mezzogiorno. 
Il giro d'affari aggregato ha superato i 12.800 miliardi (11.237 miliardi in ter-
mini di fatturato consolidato) con un incremento del 20% rispetto al 1983, 
grazie agli sviluppi realizzati in tutti i comparti. Il fatturato delle aziende di 
servizi è cresciuto del 18%, per il buon andamento del traffico, superiore 
alle stesse previsioni, ed al conseguimento degli obiettivi prefissati di svilup-
po commerciale. 
Con un incremento del 26%, che riflette la forte ripresa di mercato fatta re-
gistrare da molti comparti elettronici, il fatturato aggregato del settore mani-
fatturiero-impiantistico ha raggiunto i 3.800 miliardi (3.000 miliardi nel 1983). 
Per quanto riguarda la componentistica, il relativo mercato mondiale è stato 
caratterizzato da un forte tasso di crescita anche se nell'ultimo scorcio del-
l'anno si sono manifestati alcuni segnali di flessione. 
Nell'anno, il settore manifatturiero-impiantistico ha realizzato investimenti 
per 421 miliardi che si confrontano con i 204 miliardi del 1983; a tale elevatis-
simo sviluppo ha contribuito in misura determinante la SGS-ATES, che ha 
triplicato i propri investimenti (da 82 a 248 miliardi). Ancora una volta di tutto 
rilievo è risultata l'attività del comparto dei servizi editoriali e telematici per 
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l 'informazione, che si è concretizzata in un giro d'affari di 595 miliardi ( + 
21o/o rispetto all'anno precedente). 
Il fatturato estero delle aziende manifatturiere ed impiantistiche ha superato 
i 1.500 miliardi di lire, con una crescente incidenza sul fatturato totale. 
Le Società di esercizio ITALCABLE e TELESPAZIO hanno anch'esse incre-
mentato la loro attività grazie ad una vivace azione commerciale che ha con-
sentito di acquisire un sempre maggior numero di collegamenti e maggiori 
'quantità di traffico. 
L'attività promozionale, a sostegno dello sforzo di penetrazione commercia-
le, è stata intensa e si è concretizzata in numerose iniziative di Gruppo svi-
luppate in sintonia con TIRI e con l'apprezzato supporto dei competenti set-
tori della Pubblica Amministrazione. 

Nell'esercizio è cresciuto l' impegno nelle attività di Ricerca e Sviluppo, rivol-
te sia all'innovazione dei prodotti del comparto manifatturiero, sia all' introdu-
zione di nuovi servizi: nell'anno sono stati infatti spesi in R & S 451 miliardi 
di lire, per costi e investimenti; il personale dedicato ad attività di R & S ha 
raggiunto le 5.421 unità. 
Particolarmente significativo è stato l ' incremento delle attività di ricerca nel 
comparto manifatturiero ove l'incidenza dei costi di R & S sul fatturato è ri-
masta sostanzialmente sui valori dello scorso anno (11,8 %) pur in presenza 
di una sensibile espansione del fatturato. Parallelamente è aumentata, in 
questo comparto, l'incidenza del personale tecnico dedicato alla R & S ri-
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spetto al personale totale (dal 9,8 o/0 del 1983 al 10,2 % del 1984). Questi 
risultati sono essenziali per il perseguimento della linea strategica del Grup-
po rivolta ad aumentare la capacità autonoma di innovazione, anche per 
mantenere un'adeguata posizione di equilibrio nel quadro degli accresciuti 
accordi di collaborazione. 
Significativo è risultato l 'apporto dello CSELT alle attività di ricerca del Grup-
po, in stretta collaborazione con le consociate manifatturiere e a supporto, 
sempre più incisivo, delle attività di pianificazione e progettazione della rete 
e dei servizi delle consociate di esercizio. 
Il Gruppo ha assunto un notevole impegno di partecipazione ai programmi 
di ricerca finanziati dalla CEE nell'area della tecnologia dell'informazione e 
delle telecomunicazioni. Oltre alla partecipazione a progetti di ricerca nel-
l'ambito dei programmi Esprit e Microelettronica (complessivamente 22 pro-
getti) esperti del Gruppo hanno infatti contribuito alla definizione del pro-
gramma di ricerca comunitario nelle telecomunicazioni RACE (R & D in Ad-
vanced Communication — technologies for Europe). 

Sotto il profilo finanziario il Gruppo ha operato attraverso una accorta ge-
stione orientata a reperire le risorse necessarie per rendere possibile l'impe-
gnativo programma di investimenti. 
L'accresciuto autofinanziamento ha in particolare consentito di contenere l'in-
debitamento complessivo; i debiti del Gruppo verso i finanziatori sono passati 
infatti da 11.071 miliardi di fine 1983 a 13.277 miliardi con un'espansione, pertan-
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Spese di Ricerca e 
Sviluppo del Gruppo 

to, di 2.206 miliardi essenzialmente riferibili ad una dilatazione dell'esposizione 
finanziaria a medio e lungo termine che tiene conto di un adeguamento ai cambi 
di fine anno dei debiti in divisaesteraper264 miliardi. 
In particolare si rileva che le migliorate condizioni del mercato finanziario 
hanno consentito alle Società consociate, tramite l'intervento della Capo-
gruppo, di reperire finanziamenti a medio e lungo termine per 2.833 miliardi a 
fronte di rimborsi per complessivi 1.120 miliardi. 
Si sottolinea infine che l'incremento netto dei debiti a breve verso banche e 
Istituti di credito e finanziari è stato di 229 miliardi. 
L'evoluzione riscontrata nell'indebitamento finanziario, se da un lato benefi-
cia del positivo andamento dell'autofinanziamento, dall'altro, sconta le limita-
te risorse ricevute nell'anno in termini di nuovi apporti di capitale di rischio. 
A fine esercizio l'afflusso verso il Gruppo di risorse in conto capitale si con-
suntiva infatti in 160 miliardi (di cui 45 miliardi già introitati nel 1983 a titolo di 
finanziamento infruttifero IRI) mentre nello scorso dicembre è stata introitata 
da SIP — a titolo di finanziamento — la prima tranche pari a 350 miliardi dei 
fondi BEI ex art.38 della L.27.12.1983 n.730 a valere sui 500 miliardi comples-
sivamente destinati dall'IRI al finanziamento dei progetti di investimento SIP 
approvati — nell'ambito della legge richiamata — dal CIPE (la seconda tran-
che di 150 miliardi è stata erogata alla Concessionaria nel gennaio scorso). 
Per quanto attiene in particolare alla composizione dell'indebitamento appa-
re importante sottolinere che anche nel corso del 1984 si è confermata la 
strategia volta a perseguire il grado più elevato di consolidamento: i debiti a 
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medio ed a lungo termine, pari a 12.463 miliardi, rappresentano infatti il 94% 
circa dei debiti finanziari complessivi. 
Per quanto riguarda l'indebitamento in divisa estera è da sottolineare come, 
oltre al perseguimento della strategia di una graduale riduzione, peraltro già 
avviata sin dal 1982, sia stata realizzata — contemporaneamente ad una ri-
negoziazione delle condizioni di alcuni finanziamenti esteri — un'azione di 
diversificazione del rischio di cambio tramite l'utilizzo di nuovi strumenti fi-
nanziari; ciò ha permesso di contenere su livelli più equilibrati la componen-
te dollaro a favore principalmente dell'ECU e delle altre valute europee con 
positivi riflessi sul bilancio 1984 sia in termini di minori stanziamenti al fondo 
rischi su cambio che come riduzione dei relativi oneri finanziari. Riguardo 
agli altri debiti onerosi si rileva una fisiologica espansione di 140 miliardi, in 
linea con la crescita dell'attività di investimento del Gruppo; tali debiti passa-
no infatti dai 689 miliardi di fine 1983 agli 829 miliardi di consuntivo 1984. 
Per ciò che concerne infine il costo medio dell'indebitamento si sottolinea il 
suo contenimento dal 16,8% registrato nel corso del 1983 al 16,3% del 
1984; tale contrazione è da porre anche in relazione al miglioramento delle 
condizioni operative dei mercati finanziari, caratterizzati nell'anno da una 
lenta ma generalizzata riduzione dei tassi di interesse. 

Il 1984 è stato per le relazioni industriali nel nostro Paese un anno particolar-
mente intenso. I rapporti tra il Gruppo STET e il Sindacato sono proseguiti 
con un dialogo, talvolta problematico ma sempre costruttivo. Questo meto-
do del confronto, pur nel rispetto dei reciproci ruoli e prerogative, trova im-
pegnate già da tempo le nostre Aziende ed ha trovato di recente un formale 
avallo nel Protocollo per le Relazioni Industriali firmato tra l'IRI e le Confede-
razioni Sindacali lo scorso dicembre. 
La caratteristica che ha contraddistinto i principali accordi sindacali stipulati 
nel 1984 può individuarsi in una logica dello scambio, che ha visto la conces-
sione da parte aziendale di quote salariali a fronte di recuperi di produttività. 
Su questa linea si sono mossi i rinnovi contrattuali della SIP e della TELE-
SPAZIO nei quali gli incrementi retributivi erogati, coerenti con gli scenari di 
riferimento indicati dal Governo, sono stati correlati con dei progetti di modi-
fiche organizzative che hanno reso più flessibile e maggiormente produttivo 
l'utilizzo della forza lavoro. 
Altri rilevanti accordi sono stati raggiunti presso ITALTEL, SGS-ATES e IL-
TE, per adeguare l'utilizzo della forza lavoro alle mutate condizioni tecnologi-
che e di mercato. 
Nell'ambito del raggruppamento SELENIA — ELSAG è poi proseguita l'ope-
ra di razionalizzazione della struttura organizzativa e di integrazione del per-
sonale di diversa provenienza, all'interno delle singole società e/o unità pro-
duttive. 
Altro importante tema che ha visto impegnate le aziende del Gruppo è quel-
lo del mutamento del mix professionale per adeguarlo alle nuove esigenze 
poste dall'evoluzione tecnologica e dagli sviluppi organizzativi^ personale 
laureato o diplomato costituisce ormai quasi il 40% della forza totale. 
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Tale azione è stata accompagnata da un rilevante sforzo di formazione ed 
addestramento, con interventi che sono stati principalmente rivolti a soste-
nere, preparare e stimolare il personale al cambiamento ed all'attuazione 
delle strategie aziendali in un processo di valorizzazione ed ottimizzazione 
delle risorse umane e professionali. 
L'impegno nell'ambito dei nostro Gruppo è stato nel corso dell'esercizio fi-
nalizzato principalmente sia allo sviluppo di una cultura manageriale adegua-
ta al contesto economico, sia al miglioramento ed affinamento specialistico 
delle capacità e delle abilità tecnico - professionali in coerenza con i proces-
si di innovazione e di cambiamento sul piano produttivo, organizzativo e ge-
stionale. 
Per quanto concerne le prestazioni del personale si deve sottolineare come 
nel 1984 sia ancora diminuito l'assenteismo. Le azioni intraprese dalle azien-
de e i provvedimenti di legge e normativi varati per il contenimento del feno-
meno hanno dato risultati particolarmente positivi: il tasso medio di assen-
teismo per malattia si è ormai attestato sotto il 5 % in tutti i settori operativi 
del Gruppo. 
La consistenza del personale del Gruppo a fine 1984 era di 136.000 unità co-
sì distribuite nei singoli settori di attività: esercizio di telecomunicazioni 
81.100 addetti ( + 1% rispetto al 1983); manifatturiero ed impiantistico 
50.900 addetti ( + 4,5 o/o rispetto al 1983); attività ausiliarie, di ricerca e fi-
nanziarie 4.000 addetti. L'incremento di 2.900 unità rispetto all'anno prece-
dente (di cui 1.400 in Italia e 1.500 all'estero) sconta l'inserimento nel Grup-
po delle società Esacontrol, Autotrol e Saimp con apporto di personale dal-
l'esterno per complessive 1.000 unità circa. I dipendenti della STET operanti 
presso gli uffici sociali ammontavano a fine anno a 357 unità. 

Attività di esercizio di Telecomunicazioni 
Nel corso del 1984, evento particolarmente importante sotto l'aspetto istitu-
zionale, per il settore delle telecomunicazioni, è stato la stipula delle nuove 
Convenzioni tra lo Stato e le società concessionarie del Gruppo. 
Sotto il profilo del loro contenuto meritano di essere sottolineati i seguenti 
punti: 
— la riunificazione delle reti telefoniche intercompartimentali, ottenuta asse-

gnando a SIP tutte le funzioni di commutazione in ambito nazionale; 
— l'estensione della competenza di TELESPAZIO a tutti i collegamenti via 

satellite senza limite territoriale; 
— la concentrazione in SIP di tutti i rapporti con l'utenza; 
— la possibilità di accesso delle Società Concessionarie al libero mercato 

dei nuovi servizi di telecomunicazioni; 
— il nuovo criterio di ripartizione dei proventi tra i gestori, basato sul rico-

noscimento a ciascun gestore (ASST, SIP, ITALCABLE) del corrispet-
tivo per i costi sostenuti per apprestare i mezzi e le opere necessarie 
all'espletamento dei servizi; 

— la possibilità di revisione ed aggiornamento periodici delle convenzioni 
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per meglio aderire all'intensità ed alla non prevedibilità in tutti i suoi 
aspetti dell'evoluzione a medio-lungo termine del settore; 

— l'adozione del criterio che tiene conto — in sede di verifica della congrui-
tà delle entrate — di un'equa remunerazione del capitale. 

L'anno trascorso è stato per la SIP un anno caratterizzato dal favorevole an-
damento dello sviluppo del traffico, fenomeno che peraltro non è stato pos-
sibile acquisire interamente in termini reddituali a seguito dei ritardi nell'en-
trata in vigore delle nuove tariffe. 
Sotto il profilo istituzionale, alla stipula della nuova convenzione di conces-
sione si è aggiunta a fine anno la definitiva approvazione della Legge che ha 
stabilito la riduzione del canone all'1,5% per l'esercizio 1983 e la riduzione 
permanente dal 4,5% al 3% per gli anni successivi. 
La società ha continuato a perseguire una politica di potenziamento qualita-
tivo e quantitativo degli impianti e delle reti, riuscendo a realizzare il pro-
grammato volume di investimenti (4.185 miliardi, di cui 175 costituenti la 
quota 1984 del programma aggiuntivo approvato con delibera CIPE del 5 
maggio 1983), superiore ( + 12% in termini monetari) a quello pur cospicuo 
dell'anno precedente. 
Questa linea di sostenuto sviluppo, finanziata per circa il 600/o (50% circa 
nel 1983) con le sole fonti interne e favorita anche da un mercato finanziario 
meno soggetto che nel passato a gravose tensioni, ha consentito di fronteg-
giare la positiva dinamica della domanda di telecomunicazioni, che ha bene-
ficiato della migliorata situazione economica nazionale, superando così i 
buoni ritmi espansivi del 1983: la domanda d'utenza ha infatti raggiunto il li-
vello più alto (1.336.000 richieste) dell'ultimo quinquennio; l'incremento net-
to degli abbonati costituisce il massimo storico (920.000 unità); il numero 
delle domande giacenti è ulteriormente sceso così da situarsi al di sotto del-
le 400.000; gli utenti a fine anno ammontavano a 16,5 milioni. 
Il traffico telefonico ha fatto registrare incrementi molto significativi, superio-
ri a quelli del precedente esercizio: le comunicazioni interurbane sono salite 
del 9,70/o ( + 6,60/0 nel 1983), quelle urbane del 9,60/o ( + 6,50/0 nel 1983). E' 
inoltre da segnalare l'acquisizione di nuove quote nella telefonia supplemen-
tare e l'ulteriore sviluppo nella commercializzazione dei nuovi servizi. 
Grazie al positivo andamento del traffico, i ricavi telefonici (quasi 7.900 mi-
liardi) sono aumentati di circa il 180/o, nonostante il tardivo riconoscimento 
degli adeguamenti tariffari. E' proseguito il costante e attento controllo di 
tutte le voci di costo lievitate in percentuale inferiore a quella dei ricavi: la 
crescita dei costi industriali — pur in presenza dell'aggravio derivato dal rin-
novo del contratto collettivo di lavoro — è stata contenuta al 12%, quella 
degli oneri finanziari al 14%. Tale ultimo incremento è soprattutto da correla-
re all'espansione dell'indebitamento indotta dal cospicuo volume degli inve-
stimenti ed alla lievitazione del dollaro; l'incidenza degli oneri finanziari sui 
ricavi telefonici (21,6%) risulta lievemente inferiore a quella registrata nel 
1983 (22,20/o). 
Complessivamente la gestione — grazie anche agli effetti sul bilancio al 
31.12.1984 della ricordata riduzione del canone di concessione 1983 — ha 
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prodotto un margine lordo pari a 2.315 miliardi, apprezzabilmente superiore 
a quello del 1983 (1.460 miliardi). Sono stati stanziati ammortamenti in misu-
ra sensibilmente superiore a quella del precedente esercizio (1.915 miliardi 
rispetto a 1.173) soprattutto in conseguenza della rivalutazione dei cespiti ai 
sensi della legge 19 marzo 1983, n.72; all'entità dell'utile lordo di circa 400 
miliardi si contrappone un utile netto di 185 miliardi, che ha comunque per-
messo la remunerazione del capitale sociale, aumentato nel corso dell'anno 
da 2.400 a 3.000 miliardi nella misura del 5 % per le azioni ordinarie e del 7 % 
per quelle di risparmio. 
La consistenza dell'organico al 31.12.1984 era di 77.080 unità, con un incre-
mento netto complessivo (713 unità) inferiore a quello del precedente eser-
cizio (1.598 unità) e, proporzionalmente, allo sviluppo degli abbonati. Questi 
dati testimoniano dell'ulteriore crescita — sotto questo profilo — della pro-
duttività aziendale. 
E' ancora da segnalare il significativo impegno gestionale per la ridistribuzio-
ne delle risorse sul territorio, orientato particolarmente al rafforzamento del-
le strutture operative periferiche, in linea con gli obiettivi della ristrutturazio-
ne organizzativa avviata a fine 1982 e ormai realizzata. 
L'ITALCABLE, grazie anche ai positivi riflessi della sostanziale ripresa del-
l'economia, ha conseguito nel 1984 risultati eccellenti, in termini di crescita 
dei servizi e di realizzazioni; il brillante risultato economico riflette anche i 
benefici connessi alla rivalutazione del franco oro e la lievitazione del dollaro 
USA. 
Il traffico telefonico terminale si è incrementato del 18,2% (15,7% nel 1983), 
quello terminale telex del 14,6% (9,4% nel 1983); i traffici di transito, in virtù 
della maggior incisività della politica commerciale, hanno registrato un incre-
mento particolarmente significativo (oltre il 19%). 
I servizi diversi — fra i quali si segnalano l'IRICON, il DARDO e il DATEL — 
sono stati ancora caratterizzati da una buona evoluzione, superando, in ter-
mini di introiti, la telegrafia. 
L'ottimo andamento del traffico — favorito dalla ripresa della domanda a li-
vello mondiale ed anche dalla continua estensione' della Teleselezione da 
utente — ha consentito un ulteriore netto miglioramento della gestione, sin-
teticamente espresso dal sensibile incremento degli introiti (385 miliardi cir-
ca: + 27,5% rispetto al 1983). Lo sviluppo degli introiti è risultato nettamen-
te superiore a quello dei costi, la cui contenuta dinamica è da attribuire al-
l'efficace azione attuata dalla società. 
II bilancio, dopo lo stanziamento di ammortamenti per 58,9 miliardi (47,7 mi-
liardi nel 1983), chiude con un utile di 44,7 miliardi (25,4 miliardi nel 1983), 
che ha consentito di remunerare il capitale sociale- aumentato nel corso 
dell'anno da 88 a 132 miliardi — nella misura del 15% per le azioni ordinarie 
e del 18% per quelle di risparmio; si ricorda che l'assemblea della Società 
ha recentemente concesso agli azionisti la facoltà di convertire le azioni or-
dinarie in azioni di risparmio fino alla concorrenza della metà del capitale so-
ciale. 
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Sotto l'aspetto realizzativo la Società, confermando il suo crescente impe-
gno, ha consuntivato investimenti per 70,6 miliardi (53,1 miliardi nel 1983). 
Il personale passa dalle 3.357 unità del 1983 alle 3.375 di fine 1984, con un 
incremento di 18 unità. 
La TELESPAZIO ha ulteriormente ampliato e consolidato le proprie capacità 
operative nei diversi settori in cui agisce: dalle attività di vettore spaziale 
nell'ambito dei sistemi INTELSAT e, dal 1984, INMARSAT ed EUTELSAT a 
quelle di supporto a satelliti in orbita, di telemetria, telerilevamento, speri-
mentazione e studio. 
Ciò si è concretato in un positivo andamento gestionale, con soddisfacenti 
risultati sia economici che finanziari. 
L'utile, dopo lo stanziamento di ammortamenti in misura superiore al prece-
dente esercizio (19,1 miliardi contro 17,8 miliardi), è cresciuto infatti da 4.004 
milioni del 1983 a 4.459, consentendo di mantenere nella misura del 12% la 
remunerazione del capitale sociale (peraltro aumentato, nel corso dell'anno, 
da 17,7 miliardi a 25,2 miliardi). 
Il raggiungimento di tali positivi risultati è da ascrivere alla sensibile crescita 
degli introiti (65 miliardi circa: + 1 4 % rispetto al 1983), fronteggiata da un 
apprezzabile contenimento dei costi operativi. 
Di rilievo anche l'attività di investimento: le realizzazioni tecniche sono am-
montate a 30,4 miliardi (28,2 miliardi nel 1983) e alla loro copertura hanno 
contribuito per la quasi totalità le fonti interne. 
L'organico a fine periodo ammontava a 604 unità, con un incremento nell'an-
no di 23 unità. 

Attività manifatturiere elettroniche e di impiantistica 
Per il raggruppamento ITALTEL, l'esercizio 1984 ha visto la conferma del ri-
torno all'equilibrio economico. L'utile consolidato dell'esercizio è risultato di 
25,2 miliardi (10 miliardi nel 1983). Tale miglior risultato è stato conseguito in 
una situazione di mercato in cui l'incremento dei prezzi di vendita è stato 
inferiore all'inflazione ed il livello complessivo della domanda non ha segnato 
dinamiche significative. 
Il fatturato consolidato ha raggiunto 1.199,2 miliardi (contro 1.097,6 miliardi 
dello scorso esercizio: + 9 % ) ; di rilievo l'incremento delle vendite di appa-
recchiature e sistemi per le telecomunicazioni private, che hanno raggiunto i 
207,8 miliardi ( + 24,5% rispetto al 1983). Da segnalare, inoltre, l'inizio della 
fornitura a SIP di linee della nuova centrale numerica UT 10/3 che costituisce 
la base del sistema nazionale per la commutazione pubblica elettronica, in 
corso di realizzazione con GTE e Telettra. In relazione all'evoluzione dei pro-
dotti (da tecnica elettromeccanica ad elettronica) è proseguita l'azione di 
adeguamento delle risorse alle nuove esigenze produttive: l'organico (pari a 
21.702 unità a fine 1983) si è ridotto a 20.254 al 31.12.1984. E'importante rile-
vare in proposito che, di tali eccedenze, circa 500 unità sono state reinserite 
in aziende del Gruppo. 
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Nell'esercizio 1984 sono stati effettuati investimenti per 53,2 miliardi preva-
lentemente finalizzati al potenziamento e all'adeguamento della capacità 
produttiva conseguente all'industrializzazione di nuovi prodotti. L'attività di 
ricerca e sviluppo, che vede impegnate circa 2.000 unità con costi nell'eser-
cizio di oltre 100 miliardi, è stata prevalentemente rivolta allo sviluppo, so-
prattutto a livello software, delle nuove centrali numeriche. 
Per quanto attiene ai risultati delle singole società del ragguppamento, per la 
ITALTEL SIT l'esercizio si è chiuso con un utile di 22,9 miliardi (6,1 miliardi 
nel 1983). Va ricordato che nell'esercizio è stato eseguito l'aumento del ca-
pitale sociale da 201 miliardi a 396 miliardi (sul quale si è riferito nella prece-
dente relazione) a seguito del quale la partecipazione STET in ITALTEL SIT 
si è ridotta dal 98% al 74%, mentre quella IRI è salita dal 2% al 260/o. La 
puntuale azione di ricapitalizzazione effettuata dagli azionisti e l'apporto del-
la gestione hanno consentito una positiva evoluzione della situazione finan-
ziaria con contrazione dell'indebitamento e un'ulteriore riduzione dell'inci-
denza degli oneri finanziari sul fatturato. L'esercizio 1984 vede il ritorno del 
dividendo nella misura del 4% del nuovo capitale sociale. 
Relativamente alle controllate dell'ITALTEL SIT, si segnala che la ITALTEL 
TELEMATICA ha chiuso il suo secondo anno di attività con un utile di 186 
milioni (143 milioni nel 1983), la ITALTEL SISTEMI ha registrato un risultato 
positivo di 511 milioni (contro una perdita di 3,1 miliardi nel 1983), mentre 
per la ITALTEL TECNOMECCANICA la perdita è stata ridotta dai 3,1 miliardi 
del 1983 a 1,7 miliardi. 

Il 1984 ha rappresentato per la SELENIA l'anno di effettivo avvio dell'attività 
di capofila del raggruppamento SELENIA-ELSAG. 
Nel corso dell'esercizio sono state varate alcune operazioni ai fini della defi-
nizione dell'assetto azionario e della struttura del raggruppamento, in linea 
con gli indirizzi dell'IRI. La SELENIA ha deliberato l'aumento del capitale so-
ciale da 70 a 100 miliardi, riservato integralmente all'IRI ai sensi dell'art.2441, 
5° comma cod. civ. L'aumento è stato eseguito a gennaio del 1985: di con-
seguenza la partecipazione STET in SELENIA è scesa dal 71,7% a! 50,2%, 
mentre quella IRI è salita dal 2,55% al 31,8% (il residuo 18% è posseduto 
dall'Aeritalia). La SELENIA ha acquistato il pacchetto di maggioranza (51%) 
della ELSAG, la cui rimanente quota è ora suddivisa tra Ansaldo (24%), 
STET (23%) e IRI (2%). Nell'ambito dell'accordo con la Finmeccanica nel 
comparto dell'Automazione di Fabbrica e della Elettronica Industriale, la 
ELSAG ha acquistato il 51% della Esacontrol ed il 52% della SAIMP. Nel 
corso dell'anno è stata inoltre data esecuzione all'accordo con la Autotrol, 
attraverso la costituzione della Selenia-Autotrol S.p.A. (Italcad), con parteci-
pazione 510/0 SELENIA. 
La SELENIA ha potuto consolidare la favorevole fase di sviluppo che aveva 
caratterizzato la gestione aziendale negli ultimi esercizi. Tale positivo anda-
mento appare tanto più significativo ove si consideri che la produzione 
aziendale è rivolta a mercati caratterizzati dalla presenza di una qualificata 
concorrenza internazionale. Particolare rilevanza assume, in tal senso, lo 
sforzo profuso dalla società nell'attività di ricerca e sviluppo per mantenere 
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il contatto tecnologico con un mercato in rapida evoluzione e, quindi, per 
creare le premesse al mantenimento e al rafforzamento delle posizioni com-
merciali conquistate. La cospicua allocazione di risorse nell'area di Ricerca 
e Sviluppo — compatibile con le risultanze economiche — ha comportato 
costi complessivi per 98 miliardi ( + 31% rispetto al 1983) che rappresentano 
oltre il 16% del fatturato dell'anno. 
Gli investimenti dell'esercizio sono ammontati a 49 miliardi e hanno interes-
sato prevalentemente le sedi di Roma, Fusaro e, nell'ambito del ruolo di ca-
pofila del raggruppamento, l'area di Genova. 
Il fatturato — per il 65% con destinazione finale estera — ha raggiunto il 
valore di 597 miliardi ( + 25% rispetto al 1983) mentre l'ordinato è stato pari 
a 690 miliardi ( + 29%). 
Le risultanze economiche si presentano positive. L'esercizio si è chiuso, in-
fatti, con un utile di 20,6 miliardi (15 miliardi nel 1983) dopo lo stanziamento 
di ammortamenti alle massime aliquote fiscalmente consentite (incluse quel-
le anticipate) e di accantonamenti a fondi rischi. L'entità dell'utile ha consen-
tito la distribuzione di un dividendo del 14%. 
L'organico al 31.12.1984 (6.595 addetti) presenta, rispetto alle consistenze 
iniziali, un incremento di 102 unità, localizzato prevalentemente presso le se-
di di Roma e dell'Aquila, dove è proseguita la presa in carico di personale ex 
ITALTEL. 
Anche per tutte le controllate della SELENIA il 1984 è stato nel complesso 
un anno positivo. La SELENIA SPAZIO ha raggiunto, nel secondo anno di 
attività operativa, gli assetti previsti all'atto della costituzione a seguito della 
incorporazione di STS e CNS. La Società, impegnata a rafforzare le proprie 
strutture organizzative, ha consuntivato un fatturato di 92 miliardi (39 miliar-
di nel 1983). Sono cresciuti gli investimenti (13 miliardi); l'organico al 
31.12.1984 risultava di 934 unità. L'esercizio chiude con un modesto utile 
(0,2 miliardi). 
La VITROSELENIA ha ampliato la propria attività nel campo della logistica, 
confermando il soddisfacente andamento degli ultimi esercizi. Il fatturato 
ammonta a 76 miliardi (43 miliardi nel 1983) e gli ordini a 82 miliardi (38 mi-
liardi nel 1983). L'organico a fine anno era di 651 unità. Il bilancio dell'eserci-
zio chiude con un utile di 0,7 miliardi (0,2 miliardi nell'anno precedente). 
La SELENIA-AUTOTROL (ITALCAD) — costituita il 1° marzo 1984 — ha ini-
ziato la propria attività rilevando, tra l'altro, le strutture commerciali europee 
dell'Autotrol. L'esercizio, che risente naturalmente dei previsti oneri di avvia-
mento, chiude con una perdita di 2,4 miliardi. 
Per la ELSAG l'esercizio 1984 ha rappresentato il primo anno di operatività 
dei nuovi assetti definiti nell'ambito del raggruppamento per attribuire alla 
società una missione più ampia e impegnativa, con l'assegnazione del ruolo 
di guida per l'automazione di fabbrica e un più incisivo inserimento nel set-
tore dell'elettronica industriale. Tali nuovi impegni sono assolti dalla Società 
sia direttamente che attraverso le controllate DEA, ESACONTROL e SAIMP. 
Accanto a tali nuove iniziative si collocano le attività svolte nei più consolida-
ti settori navale e postale. 
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Ove si prescinda dalle opere civili e di meccanizzazione postale subappalta-
te a terzi, gli ordini si sono consuntivati in 163 miliardi e il fatturato in 154 
miliardi; il valore della produzione ha raggiunto i 215 miliardi ( + 18% rispetto 
al 1983). L'attività di ricerca e sviluppo ha comportato costi complessivi per 
21 miliardi. L'organico a fine esercizio ammontava a 1.788 unità, con un de-
cremento di 94 unità sulle consistenze iniziali per effetto del trasferimento a 
Esacontrol dei 132 addetti della divisione Sistemi di Regolazione. 
Il bilancio dell'esercizio presenta un utile di 3,5 miliardi (10,1 nel 1983), dopo 
l'accantonamento di oneri su partecipazioni per 13,1 miliardi, conseguente 
essenzialmente al negativo risultato 1984 delle controllate ESACONTROL 
(15,2 miliardi) e SAIMP (10 miliardi) oltreché alla perdita della DEA (1,2 mi-
liardi), che ha peraltro confermato nell'anno il miglioramento della gestione 
industriale. 
La SGS-ATES e le società ad essa facenti capo, hanno dimostrato di opera-
re con tempismo per fronteggiare la ricordata crescente dinamica del mer-
cato — il cui tasso di sviluppo, a livello mondiale, si è attestato in circa il 
46% di incremento rispetto al 1983 — realizzando a livello consolidato un 
fatturato di 572 miliardi (346 miliardi nel 1983). 
L'efficacia delle scelte operate e delle azioni manageriali intraprese, anche 
al fine di un miglior utilizzo della capacità produttiva, hanno comportato un 
aumento del valore della produzione di circa il 70% rispetto al 1983, permet-
tendo di realizzare un utile consolidato di 17,3 miliardi, rispetto a un risultato 
positivo di 200 milioni del precedente esercizio. 
Il margine operativo consolidato migliora di 53 miliardi, dopo aver scontato 
ammortamenti per 98 miliardi (53 miliardi nel 1983). 
L'incidenza degli oneri finanziari sul fatturato si riduce dal 7,1% del 1983 al 
6,1o/o del 1984. 
E' proseguito con sempre maggior impegno, quantificabile in una spesa di 
circa 60 miliardi (44 miliardi nel 1983), lo sforzo nel settore della Ricerca e 
Sviluppo, per il continuo aggiornamento dei prodotti e per il miglioramento 
delle tecniche di fabbricazione al fine di garantire nel futuro l'ampliamento 
della qualificata presenza della Società sui mercati. ' 
Nel 1984 è stato sostenuto un massiccio e finalizzato impegno di investi-
menti (248 miliardi contro i circa 82 miliardi del 1983) volto al raggiungimento 
di una dimensione di scala adeguata a società operanti su tutti i mercati in-
ternazionali. In questo quadro sono state costituite due nuove società : la 
Sgs Semiconductors Asia (Hong Kong) e la Sgs Semiconduttores Brasile. 
L'organico a fine periodo era pari a 10.329 unità, rispetto alle 8.453 unità del 
1983. L'incremento è riconducibile prevalentemente alle unità operative 
estere. Con riferimento in particolare ai risultati ottenuti della Società italiana 
SGS-ATES S.p.A., l'utile di esercizio è stato di circa 16 miliardi (500 milioni 
nel 1983), dopo aver stanziato ammortamenti per 77,5 miliardi (41,4 miliardi 
nel 1983); il fatturato ha raggiunto i 515 miliardi, con un incremento del 67% 
rispetto al 1983 e gli investimenti effettuati ammontano a circa 133 miliardi. 
La SIRTI, forte di una particolare duttilità tecnico-organizzativa, è riuscita a 
sviluppare ulteriormente la propria attività sia commerciale che produttiva 
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fronteggiando la flessione dei «lavori esteri», dovuta soprattutto al sostan-
ziale esaurimento della commessa libica, con un significativo sviluppo della 
produzione sul territorio nazionale favorito dalla ripresa delle ordinazioni an-
che da clienti non tradizionali. 
Il bilancio dell'esercizio, dopo ammortamenti per 19,5 miliardi e stanziamenti 
a fondi di bilancio per 50,7 miliardi (42,9 nel 1983), ha evidenziato un utile di 
54,6 miliardi superiore a quello del 1983 (42,1 miliardi) per la maggiore reddi-
tività della gestione nazionale, avvantaggiata dall'accresciuta efficienza pro-
duttiva e dal significativo incremento dei proventi finanziari netti. L'entità 
dell'utile realizzato ha consentito di remunerare nella misura del 30% (20% 
nel 1983) il capitale sociale, aumentato nell'anno da 80 a 130 miliardi in linea 
gratuita. L'organico a fine esercizio risultava di n. 6.348 unità con un incre-
mento di 61 unità rispetto al 31.12.1983, dovuto all'aumento del personale 
operante in Italia. 
Anche l'andamento delle consociate SARTELCO, SEIRT e SIRTEL, che ope-
rano rispettivamente in Arabia Saudita, Spagna e Brasile, è stato positivo: 
attualmente la Sartelco sta eseguendo in Arabia i lavori per l'ampliamento e 
la realizzazione della rete di telecomunicazioni in cavi coassiali e cavi ottici, 
in esecuzione del contratto di oltre 300 milioni di dollari acquisito nel 1983. 
Nel settore dell'informatica la SIEMENS DATA ha confermato il positivo an-
damento degli ultimi esercizi in termini sia commerciali che economici. Il fat-
turato dell'anno (117 miliardi) presenta un incremento del 9% rispetto al 
1983. L'esercizio chiude con un utile di 2,5 miliardi (1,3 miliardi nell'esercizio 
precedente). 
Per la ITALDATA invece il 1984 ha rappresentato un anno di difficoltà pro-
duttive con risultanze economiche ancora negative; il risultato di bilancio, 
pari a +41 milioni (contro i -617 milioni dell'anno precedente) ha beneficiato 
di un ripianamento anticipato di 1.889 milioni. L'organico al 31.12.1984 era 
pari a 382 unità (384 nel 1983). 

Attività di servizi editoriali e telematici per l'informazione 
Nel 1984 ha preso pieno avvio l'attività del raggruppamento SEAT, costituito 
nel corso del 1983 tra le Società che svolgono in prevalenza attività comple-
mentari a quelle del settore delle telecomunicazioni e della telematica, spe-
cie nelle aree pubblicitaria, grafico-editoriale, dei servizi di informazione, im-
mobiliari e di leasing. 
La SEAT, in veste di capofila, si è impegnata per ottimizzare il livello di effi-
cienza produttiva del raggruppamento, consolidatosi nel corso del 1984 con 
la costituzione e l'avvio operativo della SEAT LEASING, che opera principal-
mente nel settore della locazione finanziaria di immobili. 
L'azione della SEAT si è indirizzata anche al coordinamento di programmi e 
iniziative al fine di ampliare l'offerta di informazione a carattere economico 
commerciale, al di là del tradizionale impegno nell'area dei mezzi a matrice 
telefonica. Comunque quest'ultimo settore, anche nel 1984, è risultato l'asse 
portante dell'attività aziendale: attraverso gli Elenchi telefonici, le Pagine 
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Gialle, il Tutto Città e gli Annuari, si esprime un servizio insostituibile sul pia-
no della diffusione capillare anche perchè è collegato ad un mercato pubbli-
citario di dimensioni crescenti. 
L'attività commerciale ha segnato positivi risultati: le acquisizioni pubblicita-
rie sono aumentate di circa il 22% in termini di valore e del 6% in termini di 
clienti acquisiti, a conferma dell'impegno profuso nella penetrazione del 
mercato e del migliorato livello qualitativo delle vendite. 
Nell'anno sono stati effettuati investimenti per 62 miliardi, connessi preva-
lentemente al consolidamento delle partecipazioni (elevazione all'80% della 
presenza in ILTE, sottoscrizione del 100% del capitale SEAT LEASING, ac-
quisizione di partecipazioni nelle Società immobiliari EMSA e Dalmazia Trie-
ste). 
Il fatturato della SEAT ha presentato nel 1984 un incremento del 22,1% men-
tre i costi, nel loro complesso, sono lievitati del 15,3% a conferma dell'ulte-
riore miglioramento della gestione operativa; di conseguenza l'utile del 1984 
ammonta a 49 miliardi (31,2 miliardi nel 1983) che consente di remunerare il 
capitale sociale nella misura del 25% (contro il 20% del 1983) su di un'am-
pliata base azionaria (da 80 miliardi a 110 miliardi). L'organico a fine anno era 
di 1.406 unità, con un incremento di 77 unità rispetto al 31.12.1983. 
In merito alle principali controllate della Seat, si segnala che la ILTE (in cui la 
partecipazione diretta STET si è ridotta al 20%) ha definito nel 1984 il pro-
cesso di ristrutturazione che consentirà, attraverso la necessaria riduzione 
di organico e le opportune innovazioni organizzative, una maggiore competi-
tività sul mercato grafico, caratterizzato da una domanda riflessiva soprat-
tutto nel segmento periodici-rotocalco ad alta tiratura e da una aumentata 
concorrenza anche a livello internazionale. 
Il bilancio 1984 ha risentito positivamente delle azioni già avviate: l'utile del-
l'esercizio è infatti aumentato a 2 miliardi (1,3 miliardi nel 1983) consentendo 
la remunerazione del capitale sociale nella misura del 7,5%. Gli organici so-
no scesi a 1.593 unità (contro 1.721 al 31.12.1983). , 
Anche la SARIN ha conseguito nel 1984 positivi risultati sia nel settore dei 
servizi ausiliari che in quello telematico dove ha preso avvio il servizio di Pa-
gine Gialle Elettroniche secondo indirizzi concordati con la Capofila SEAT; i 
ricavi sono ammontati a 21 miliardi; gli organici al 31.12.1984 erano di 312 
unità. 

Attività ausiliarie 
Nel 1984 la SOFTE, in linea con la politica finanziaria definita dalla STET, ha 
finalizzato la propria attività alla riduzione dell'indebitamento estero delle so-
cietà del Gruppo; di conseguenza il complesso dei mezzi finanziari messi a 
disposizione di dette società si è a fine anno ridotto a circa 250 milioni di 
dollari (284 a fine 1983), mentre l'importo delle garanzie fidejussorie rilascia-
te a favore delle stesse risulta contenuto in 94 milioni di dollari (114 a fine 
1983). Il bilancio dell'esercizio ha evidenziato un utile di 6,2 milioni di dollari, 
destinato a riserva. 
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La SAIAT nell'esercizio in esame ha soprattutto continuato a supportare la 
Capogruppo nell'attività finanziaria a favore di consociate. L'utile di bilancio 
(2,8 miliardi) è risultato superiore a quello realizzato nel 1983 (2,5 miliardi) ed 
ha consentito l'aumento della remunerazione del capitale sociale (dal 15% 
al 20%). 
Lo CSELT, organo centralizzato di ricerca del Gruppo, ha continuato ad 
esplicare il proprio impegno in tutte le branche delle telecomunicazioni, dan-
do nuovo impulso sia ai settori tradizionali, sia a quelli di avanguardia quali i 
componenti ad elevato grado di integrazione e l'intelligenza artificiale. L'atti-
vità del Centro è stata in particolare rivolta a ricerche di specifico interesse 
delle consociate ed è stata anche caratterizzata da un maggior respiro inter-
nazionale per la partecipazione ad iniziative europee nel settore delle teleco-
municazioni, finanziate in parte dalla CEE: lo CSELT è infatti presente in do-
dici progetti della ricerca Esprit ed è primo contraente per l'Italia del proget-
to CVT che vede impegnato anche il CNET francese. L'incidenza della ricer-
ca pura sul totale dell'attività è risultata del 54% come nel 1983, mentre gli 
organici alla fine dell'anno ammontavano a 676 unità (di cui 550 addetti alle 
attività di ricerca). I costi hanno superato i 45 miliardi e gli investimenti del-
l'esercizio, pari complessivamente a 5 miliardi (4,7 nel 1983), sono stati in 
prevalenza destinati al potenziamento delle attrezzature di ricerca. Il bilancio 
si è chiuso, come di consueto, in pareggio. 
La Scuola Superiore Guglielmo REISS ROMOLI ha intensificato nel 1984 la 
propria impegnativa attività per dare al Gruppo un valido supporto didattico 
indispensabile per soddisfare — in un sistema in rapida trasformazione tec-
nologica — i crescenti fabbisogni di formazione e di aggiornamento profes-
sionale delle aziende. E' cresciuta infatti la partecipazione dei dipendenti 
delle società del Gruppo ai corsi di formazione professionale ed è aumenta-
to il numero dei convegni e dei corsi manageriali. Le ore di lezione sono am-
montate nel complesso a 7.100 (7.373 nel 1983) per un totale di 30.800 gior-
nate di presenza allievi. Come di consueto il bilancio si è chiuso in pareggio. 
La CONSULTEL ha chiuso l'esercizio 1984 in sostanziale pareggio economi-
co come lo scorso anno; l'attività dell'Azienda è stata in particolare indirizza-
ta ad un consolidamento di immagine nel contesto delle società internazio-
nali di consulenza professionale operanti nel campo dei servizi di telecomu-
nicazioni. 

* * * 

Vogliamo concludere questa parte della relazione esprimendo all'Istituto per 
la Ricostruzione Industriale il più vivo ringraziamento per il costante suppor-
to assicurato alla Vostra Società anche nell'esercizio 1984. 
Desideriamo inoltre rinnovare i sentimenti di grato apprezzamento alle 
aziende del Gruppo, ai loro dirigenti e a tutti coloro che hanno in esse ope-
rato col tradizionale spirito di collaborazione e con spiccato senso di re-
sponsabilità. 
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PROGRAMMA DI GRUPPO 1985-1989 
L'impegno del Gruppo per la realizzazione del programma 1985-1989, di cui 
si forniscono i contenuti essenziali, si compendia in un volume di investi-
menti complessivi pari a oltre 29.000 miliardi di lire, a valori correnti, così ri-
partiti fra i diversi settori di attività: 
— esercizio di telecomunicazioni 25.747 
— manifatturiere ed impiantistica 2.659 
— servizi editoriali e telematici 587 
— ricerca ed altri 55 
Per quanto riguarda la destinazione territoriale, le aziende del Gruppo inve-
stiranno nel Mezzogiorno poco meno di 9.400 miliardi che corrispondono al 
320/o del totale. 

Servizi di telecomunicazioni 
In quest'area di attività, gli obiettivi di fondo definiti nei programmi del Grup-
po per il prossimo quinquennio sono i seguenti: 
— realizzare uno sviluppo del sistema nazionale di telecomunicazioni corre-

lato all'effettivo andamento della domanda di nuova utenza ed alle previ-
sioni di sviluppo del traffico, nel quadro delle compatibilità economico-fi-
nanziarie e dei vincoli esterni alla gestione; 

— mantenere un ritmo accelerato nella elettronificazione della rete; 
— accrescere la presenza sul mercato dei nuovi servizi di telecomunicazioni 

resi possibili dalle nuove tecnologie elettroniche; 
— aumentare, nel comparto dei servizi intercontinentali, i traffici terminali, 

acquisire nuove correnti di traffici di transito, porre le premesse per una 
significativa presenza nel comparto dei nuovi servizi in linea con l'evolu-

1 zione della domanda; 
— consolidare la posizione raggiunta nelle comunicazioni via satellite e svi-

luppare l'inserimento in nuovi settori di applicazione resi possibili dalla 
evoluzione tecnologica; 

— migliorare la qualità dei servizi di telecomunicazioni offerti all'utenza; 
— conseguire significativi incrementi di efficienza e produttività. 
Nella telefonia di base, la SIP prevede di realizzare un incremento medio an-
nuo di abbonati pari a circa 860 mila unità che consentirà di ridurre il numero 
delle domande giacenti dalle 317 mila di fine 1984 a 150 mila nel 1989. 
L'utenza complessiva a fine periodo raggiungerà la consistenza di oltre 20 
milioni di unità, con una densità di 36,2 abbonati per cento abitanti (28,9 a 
fine 1984). 
Tra le iniziative tese al potenziamento ed al rinnovamento tecnologico degli im-
pianti, particolare rilievo assumono quelle concernenti la elettronificazione del-
la intera rete di telecomunicazioni. Nella commutazione urbana, la quota di for-
niture elettroniche salirà da 310 mila linee nel 1984 a 1.140 mila nel 1989, cosic-
ché afine periodo tutte le nuove forniture saranno di tecnica numerica. 
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Per le centrali di commutazione interurbana è in programma il completamen-
to della conversione in tecnica elettronica entro fine quinquennio. In partico-
lare, per le centrali di transito dei centri di compartimento verranno acquisiti 
solo impianti numerici a partire dal 1985. 
Per quanto riguarda le reti specializzate, giova sottolineare che dalla metà 
del 1983 è in esercizio la rete fonia e dati a commutazione di circuito ed al-
l'inizio del 1986, conformemente a quanto stabilito dalla nuova convenzione, 
sarà completata l'estensione a tutto il territorio nazionale della rete ITAPAC 
a commutazione di pacchetto, che costituirà tra l'altro il supporto di base 
per i nuovi servizi. 
Gli investimenti previsti dalla SIP per la realizzazione degli obiettivi program-
mati supereranno nel quinquennio i 25 mila miliardi di lire. 
Nell'area dei servizi di TLC intercontinentali il programma dell'ITALCABLE 
definisce un complesso di iniziative dirette ad ampliare la base di utenza te-
lefonica interessata ai servizi internazionali e relative prestazioni aggiuntive, 
a salvaguardare e sviluppare i livelli di traffico, a rafforzare il ruolo della so-
cietà sul mercato internazionale delle telecomunicazioni. 
L'ampliamento delle dotazioni impiantistiche proseguirà secondo un criterio 
modulare, con particolare attenzione alla qualità del servizio, adottando 
quindi le soluzioni più idonee a garantire in modo flessibile le applicazioni 
future. 
Il raggiungimento di tali obiettivi comporterà un impegno in termini di investi-
menti pari a 327 miliardi di lire. 
La TELESPAZIO vede con la nuova convenzione confermato e rafforzato il 
suo ruolo di vettore unico dei collegamenti via satellite. Le iniziative della so-
cietà per il quinquennio 1985-89 si sviluppano coerentemente con questo 
ruolo: esse mirano a potenziare le attività nelle diverse aree di competenza 
(attività di vettore, attività di gestione in orbita di satelliti, attività di esercizio 
di stazioni terrene per programmi scientifici, attività di studio e consulenza), 
nonché ad inserire progressivamente l'azienda in nuove aree di applicazioni 
rese possibili dalla evoluzione tecnologica particolarmente rapida in questo 
settore. Gli investimenti previsti ammontano a 120 miliardi di lire. 

Attività manifatturiere elettroniche e di impiantistica 
Nell'arco del quinquennio, nel settore della manifattura elettronica ed im-
piantistica, il Gruppo si propone di realizzare sviluppi di fatturato allineati o 
superiori alla crescita del mercato internazionale, al fine di consolidare 
l'equilibrio economico raggiunto: ciò implica una decisa affermazione dell'in-
sieme del Gruppo sul mercato mondiale e quindi il successo di un'azione 
contestualmente volta a rafforzare le capacità tecnologiche e commerciali e 
a realizzare collaborazioni non subordinate con imprese nazionali ed estere. 
Gli investimenti previsti per il periodo ammontano complessivamente a 2660 
miliardi, di cui 600 miliardi sono relativi al raggruppamento SELENIA-ELSAG 
e 1600 miliardi riguardano la SGS. 

34 



Nell'area manifatturiera delle Telecomunicazioni e della Telematica, il rag-
gruppamento Italtel, si appresta ad affrontare una nuova fase, forse non me-
no difficile della precedente e che comunque richiederà un impegno almeno 
pari a quello, rilevante, sin qui profuso. 
Il nuovo programma conferma gli indirizzi delineati nei piani precedenti, ade-
guando le strategie in funzione della prevista evoluzione. 
In particolare, nell'arco del prossimo quinquennio l'ITALTEL si propone di: 
— realizzare la trasformazione tecnologica della commutazione verso l'elet-

tronica completando l'industrializzazione del sistema di 2a generazione 
(Proteo); 

— integrare la gamma di prodotti nel settore della telematica; 
— perseguire il massimo sviluppo di fatturato consolidando ulteriormente la 

propria posizione «leader» sul mercato tradizionale delle telecomunica-
zioni e aumentando la propria quota su mercati nazionali in crescita come 
quelli della telematica; 

— gestire l'eccedenza occupazionale che progressivamente emerge dalla 
trasformazione tecnologica e dal diverso mix degli ordini. 

L'azione imprenditoriale dell'ITALTEL sarà sostenuta da una politica di colla-
borazioni riguardanti tutto l'arco delle attività del raggruppamento. 
Nell'area dei grandi sistemi civili e militari, il raggruppamento SELENIA-EL-
SAG, che vede allargate le proprie competenze anche al settore della «fab-
brica automatica» e dell'«elettronica industriale», ha predisposto un pro-
gramma per il prossimo quinquennio, volto a rafforzare la sua posizione su 
tutte le aree in cui è presente, incrementando significativamente il proprio 
impegno nel campo della R&S, conseguendo una più marcata capacità si-
stemistica, accentuando l'impegno per lo sviluppo delle produzioni civili, 
^lel quadro di un forte sviluppo del fatturato complessivo, si prevede peral-
tro un significativo mutamento nella composizione della produzione, verso 
sistemi ed apparati di più breve ciclo e, in particolare verso una quota mag-
giore di produzioni civili rispetto a quelle militari. 
Nella componentistica, pur con le cautele che si rendono necessarie a cau-
sa dell'estrema variabilità dell'andamento del mercato, la SGS, si propone di 
proseguire la propria espansione, con elevati incrementi di fatturato e 
aumento delle quote di mercato sia in Italia che all'estero; ciò comporterà un 
crescente impegno nel campo della R&S, degli investimenti e dell'attività 
commerciale e produttiva. 
Nell'area dell'impiantistica di rete, la Sirti si propone da un lato di conseguire 
il rafforzamento delle posizioni acquisite nell'area della installazione e manu-
tenzione di impianti nel contesto nazionale e dall'altro di ricercare in ambito 
nazionale ed internazionale una più spinta diversificazione della propria atti-
vità, soprattutto puntando decisamente sull'area dei sistemi di telematica. 

Servizi editoriali e telematici per l'informazione 
Nel settore dei servizi editoriali e telematici per l'informazione, gli indirizzi 
definiti per il prossimo quinquennio si collocano in un quadro di graduale 
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ampliamento delle missioni assegnate e, conseguentemente, del campo di 
attività. La Seat svilupperà una crescente presenza nell'ambito dell'informa-
zione economico-commerciale, svolgendo altresì una equilibrata funzione di 
raccordo tra area tradizionale ed area innovativa. 
L'impegno realizzativo previsto è pari a quasi 590 miliardi nel quinquennio. 
Nell'editoria obiettivo fondamentale è quello di consolidare le posizioni rag-
giunte attraverso il tempestivo rinnovamento degli strumenti operativi. 
Nell'area telematica la presenza del raggruppamento si svilupperà, nell'am-
bito di un rapporto di sinergia e collegamento con il mercato tradizionale, in 
linea con una politica orientata alla realizzazione di prodotti non sostitutivi di 
quelli attuali. 
In questo quadro, il servizio di Pagine Gialle Elettroniche assumerà una deci-
sa priorità; esso sarà sviluppato, puntando all'arricchimento della base infor-
mativa ed allo sviluppo di funzioni interattive, in stretto rapporto tra SARIN e 
SEAT. 
Nel nuovo programma di raggruppamento si conferma, infatti, l'indirizzo di 
integrazione fra SEAT e SARIN di particolare rilievo nella fase di commercia-
lizzazione dei prodotti/servizi, realizzati da SARIN e affidati generalmente al-
la forza di vendita SEAT. 
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Bilancio della Stet al 31 dicembre 1984 

Il bilancio dell'esercizio 1984 che si sottopone al Vostro esame ed alla Vo-
stra approvazione presenta, prima degli effetti fiscali, un utile di L. 313 miliar-
di a fronte di L. 284 miliardi del 1983; invece l'utile netto risulta pari a L. 273 
miliardi contro L. 342,2 miliardi dell'esercizio precedente. La diminuzione di 
L. 69,2 miliardi consegue essenzialmente all'esaurimento delle perdite fiscali 
pregresse, il cui integrale recupero (avvenuto in sede di tassazione del red-
dito 1983 ed incluso nel bilancio di tale esercizio) aveva consentito, oltre al-
l'assorbimento dell'onere per IRPEG, l'acquisizione quale provento di una 
quota pari a L. 63,1 miliardi del credito d'imposta sui dividendi incassati. 
A fine dicembre è stato eseguito l'aumento del capitale sociale a pagamento 
da L. 2.550 miliardi a L. 3.250 miliardi mediante emissione di n. 350 milioni di 
azioni ordinarie in attuazione della deliberazione assunta in sede straordina-
ria dall'assemblea del 29 giugno 1984. 
Nel periodo di opzione (dal 18 ottobre al 16 novembre 1984) sono state sot-
toscritte complessivamente n. 334.508.426 azioni, di cui n. 325.125.794 dal-
l'IRI e n. 9.382.632 da altri Azionisti; durante l'offerta in Borsa, ai sensi del-
l'art. 2441 c.c., sono stati acquistati n. 8.779.803 diritti che hanno dato luogo 
alla sottoscrizione di ulteriori n. 2.410.142 azioni. 
Al termine dell'operazione predetta sono pertanto rimaste inoptate n. 
13.081.432 azioni che sono state sottoscritte dall'apposito Consorzio di ga-
ranzia costituito e diretto dalla Banca Commerciale Italiana. 
Le partecipazioni azionarie, al netto del relativo fondo di svalutazione, sono 
iscritte in bilancio ad un valore complessivo di L. 3.987,— miliardi, inferiore di 
L. 4.669,8 miliardi (di cui L. 4.389,6 miliardi riferibili alla partecipazione SIP), ri-
spetto al totale dei valori desumibili dal patrimonio netto dell'ultimo bilancio 
ideile società partecipate, come risulta dalla tabella esposta a pag. 56. 
Gli incrementi dell'esercizio sono stati pari a L. 695,5 miliardi, di cui L. 625,1 
miliardi già anticipati nel 1983 sottoforma di finanziamenti a controllate in con-
to futuri aumenti di capitale, e concernono principalmente la sottoscrizione 
degli aumenti di capitale a pagamento eseguiti da SIP, ITALCABLE, TELE-
SPAZIO, ITALTEL SIT, SGS-ATES, ITALDATA e SEAT; ad essi si aggiungono i 
finanziamenti per L. 121,5 miliardi in conto futuri aumenti di capitale a SGS-
ATES e SIEMENS DATA. 
Le diminuzioni di complessive L. 34,1 miliardi sono principalmente costituite 
dalla vendita alla SEAT dell'intera partecipazione EMSA (10,4%), di un'ulterio-
re quota della partecipazione ILTE (29,9%), oltre alla vendita alla SELENIA di 
una quota della partecipazione in ELSAG (26%). Relativamente a tali cessio-
ni, che attengono alla costituzione dei raggruppamenti SEAT e SELENIA-EL-
SAG, si segnala in particolare che quella della ILTE, in aggiunta alla cessione 
del 50% + 1 azione effettuata nel 1983, ha determinato la concentrazione in 
SEAT dell'80% del capitale della Società; quella della EMSA è stata accompa-
gnata dalla cessione del pacchetto in portafoglio SAIAT (41,6%) sicché la 
SEAT possiede ora il 52% del capitale sociale della EMSA. 
La SELENIA, inoltre, ha acquistato dall'Ansaldo S.p.A. un ulteriore pacchetto 
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di azioni ELSAG pari al 25% raggiungendo così una quota di partecipazione 
del 51%. 
Al 31 dicembre 1984 il valore complessivo di libro delle partecipazioni aziona-
rie, pari a L. 3.987.139 milioni, comprende i seguenti importi residuali derivanti 
dalle rivalutazioni monetarie: 
— L. 3.283 milioni di cui alla legge n. 74 del 1952 
— L. 103.981 milioni di cui alla legge n. 576 del 1975 
— L. 590.346 milioni di cui alla legge n. 72 del 1983 
ed include altresì L. 4.793 milioni iscritti ai sensi della legge n. 823 del 1973 e 
L. 189.162 milioni conseguenti all'adeguamento del valore di carico di talune 
partecipazioni effettuato nel bilancio al 31 dicembre 1981. 
Nel loro complesso il capitale sociale e le riserve ammontano a L. 4.150,9 mi-
liardi e, rispetto al precedente bilancio, presentano un incremento di L. 839,1 
miliardi dovuto per L. 700 miliardi al citato aumento di capitale eseguito nel-
l'esercizio, il cui ammontare figurava peraltro nel bilancio al 31 dicembre 1983 
a titolo di finanziamenti infruttiferi IRI in conto futuro aumento di capitale, e 
per L. 139,1 miliardi agli stanziamenti a riserve effettuati in sede di riparto del-
l'utile dell'esercizio 1983. 
La composizione, ai sensi dell'art. 2 della legge 25/11/1983 n. 649, delle riser-
ve e fondi iscritti in bilancio è la seguente (L. milioni) : 

formate con 
utili 0 

già esistenti 
al 

non assoggettate ad imposta 
e che, in caso di distribuzione: 

proventi di 
competenza 

dell'esercizio 
1983 e 

successivi 

31/12/1982 
o formate 
con utili o 

proventi del 
1982 (*) 

concorrono 
a formare il 

reddito 
imponibile 

della società 

non concor-
rono a formare 

il reddito 
imponibile dei 

soci 

Totale 

Riserva legale 19.500 30.500 50.000 

Riserva da sovrapprezzo 
azioni 18.975 18.975 

Riserva straordinaria 69.500 41.000 110.500 

Fondo conguaglio 
dividendi 23.730 23.730 

Riserva legge 2/12/1975, 
n. 576 41.398 41.398 

Riserva legge 19/3/1983, 
n. 72 606.194 606.194 

Fondo per reinvestimento 
utili nel Mezzogiorno 50.000 50.000 

Residuo utili esercizi 
precedenti 94 30 124 

139.094 95.260 647.592 18.975 900.921 

Capitale sociale - saldi di 
rivalutazione monetaria 
trasferiti 102.947 102.947 

di cui: 
— assoggettate a 

IRPEG 30.892 
— non assoggettate a 

IRPEG 108.202 
(*) (soggette, in caso di distribuzione, all'imposta di conguaglio del 15%). 

A 

38 



H M 

Nel corso dell'esercizio è intervenuta la definizione in via transattiva di tutte le 
vertenze in corso con l'ENEL relativamente all'indennizzo spettante alla 
SENN, società nei confronti della quale fu a suo tempo esercitato il recesso; 
rispetto all'appostazione creditoria iscritta nei precedenti bilanci, l'importo ri-
conosciuto dall'ENEL è risultato inferiore di L. 307 milioni che sono stati co-
perti mediante utilizzo del fondo rischi crediti vari. La consistenza residua del 
fondo di L. 193 milioni è stata trasferita al conto dei profitti e delle perdite del-
l'esercizio in considerazione dell'esiguità dell'altra posizione creditoria deri-
vante dal recesso esercitato nei confronti della CONIEL, relativamente alla 
quale, peraltro, non sono prevedibili perdite future. 
Nelle note che seguono sono illustrate le singole voci del bilancio al 31 dicem-
bre 1984 in raffronto a quelle del precedente bilancio. 

\ \ 
1» 

• 
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Bilancio ai 31 dicembre 1984 
STET - Società Finanziaria Telefonica - sede m Tonno 

STATO PATRIMONIALE 

attivo lire lire 

partecipazioni azionarie: 
— società control late 3.977.607.894.467 

— società collegate 7.349.532.478 

— altre società 2.181.250.001 
3.987.138.676.946 

finanziamenti a società controllate e collegate in conto futuri aumenti di capitale 121.470.000.000 

4.108.608.676.946 

titoli a reddito fisso 9.267.300.000 

cassa 41.688.147 

crediti verso banche 50.305.253.873 

crediti verso società controllate e collegate: 
— cont i ordinari: 

• control late 252.512.324.129 

• collegate 2.353.643.932 

254.865.968.061 

— conti speciali: 

• control late 788.150.208.572 
1.043.016.176.633 

società partecipate conto accertamento dividendi di competenza 224.426.234.900 

crediti vari e partite diverse 156.243.604.959 

mobili, dotazioni e automezzi 3.969.903.824 

costi pluriennali 13.027.361.056 

ratei e risconti attivi 29.143.033.291 

totale 5.638.049.233.629 

conti d'ordine e di garanzia 

deposit i a cauzione amministrator i 6.200.000 

valori di terzi in deposi to e garanzia 29.587.102.000 

terzi per titoli a r iporto, a garanzia e in deposi to 87.962.974.107 

control late per rischi di cambio su credit i - conti speciali 240.932.586.713 

control late e collegate per f ideiussioni su prestiti obbligazionari 673.200.102.750 

control late e collegate per f ideiussioni su mutui 9.825.646.091.352 

control late e collegate per garanzie varie 2.178.121.467.163 

13.035.456.524.085 

/Sindaci: V. MILAZZO - P. ADONNINO - C. FRASSINETI - C. LEGGERI - U. NICOLI 
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passivo lire lire 

capitale sociale - azioni ordinarie 2.137.000.000.000 

capitale sociale - azioni di risparmio 1.113.000.000.000 

3.250.000.000.000 

riserva legale 50.000.000.000 

riserva da sovrapprezzo azioni 18.975.000.000 

riserva straordinaria 110.500.000.000 

fondo conguaglio dividendi 23.730.000.000 

riserva legge 2/12/1975, n. 576 41.397.580.709 

riserva legge 19/3/1983, n. 72 606.194.220.468 

fondo per reinvestimento utili nel Mezzogiorno 50.000.000.000 

residuo utili esercizi precedenti 124.487.590 
900.921.288.767 

4.150.921.288.767 

fondo svalutazione partecipazioni 179.243.951 

fondo ammortamento mobili, dotazioni e automezzi 2.662.933.428 

2.842.177.379 

fondo trattamento di fine rapporto e previdenza personale 26.727.789.057 

fondo imposte e tasse 8.225.196.238 

37.795.162.674 

finanziamenti speciali per società controllate: 
— prestito obbligazionario 300.000.000.000 

— a lungo termine 488.150.208.572 

788.150.208.572 

debiti verso banche e istituti finanziari 159.626.052.730 

debiti verso società controllate 177.713.459.273 

1.125.489.720.575 

debiti vari e partite diverse 23.460.897.546 

ratei e risconti passivi 27.338.979.281 

5.365.006.048.843 

utile dell'esercizio 273.043.184.786 

totale 5.638.049.233.629 

conti d'ordine e di garanzia 

amministratori per deposit i a cauzione 6.200.000 

terzi per valori in deposi to e garanzia 29.587.102.000 

titoli a riporto, a garanzia e in deposi to 87.962.974.107 

terzi per rischi di cambio su f inanziamenti speciali per società control late 240.932.586.713 

fideiussioni su prestit i obbligazionari di control late e collegate 673.200.102.750 

fideiussioni su mutui di control late e col legate 9.825.646.091.352 

garanzie varie per conto control late e collegate 2.178.121.467.163 

13.035.456.524.085 

HPresidente. M. PRINCIPE 
L'Amministratore Delegato: G. GRAZIOSI 
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Bilancio ai 31 dicembre 1984 
STET - Società Finanziaria Telefonica - sede m Tonno 

CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE 

perdite lire lire 

interessi passivi: 
— sul prestito obbligazionario 56.111.439.380 

— su debiti verso banche e istituti di credi to 47.122.695.572 

— su debiti verso società control late 30.885.401.028 

— su debiti verso società col legate 134.030.105 

— su altri debit i 56.581.146.522 

190.834.712.607 

altri oneri sul prestito obbligazionario 532.402.303 

altri oneri finanziari 9.599.713.397 
200.966.828.307 

accantonamento al fondo svalutazione partecipazioni 179.243.951 

spese per prestazioni di servizi di carattere finanziario 1.026.621.131 

spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi 30.624.602.032 

accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto e previdenza personale 5.048.020.870 

35.672.622.902 

recuperi costi personale distaccato - 8.574.762.898 
27.097.860.004 

spese per prestazioni di altri servizi 29.870.589.480 

imposte e tasse dell'esercizio 34.202.599.618 

accantonamento per oneri fiscali 8.100.000.000 

42.302.599.618 

ammortamenti: 

— mobili, dotazioni e automezzi 905.807.018 

— cost i pluriennali 5.011.909.426 

5.917.716.444 

spese e perdite diverse e sopravvenienze passive 2.859.507.562 

310.220.966.497 

utile dell'esercizio 273.043.184.786 

t o t a l e 583.264.151.283 

/Sindaci:V. MILAZZO - P. ADONNINO - C. FRASSINETTI - C. LEGGERI - U. NICOLI 
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profitti lire lire 

dividendi: 
— delle partecipazioni in società control late 223.378.972.180 

— delle partecipazioni in società col legate 844.763.000 

— delle altre partecipazioni 286.500.000 

224.510.235.180 

interessi attivi: 
— dei titoli a reddito f isso 283.759.093 

— dei crediti verso società control late 224.233.863.003 

— dei crediti verso società col legate 232.841.790 

— dei crediti verso banche 23.940.290.960 

— degli altri credit i 6.671.867.294 

255.362.622.140 

altri proventi finanziari 9.857.515.997 

265.220.138.137 

profitti derivanti dall'alienazione per contanti di titoli azionari di società 
controllate: 

— figuranti in bilancio nei due esercizi precedent i : 

• quotati in borsa 57.100.276 

• non quotati in borsa 17.052.029.187 

— non f iguranti in bilancio nei due esercizi precedenti , quotati in borsa 61.591.508 

17.170.720.971 

profitti derivanti dall'alienazione di beni diversi dalle partecipazioni e dai titoli 41.085.470 

commissioni, sconti e compensi di ogni genere per altri servizi di carattere 
finanziario 32.610.432.285 

proventi e rimborsi diversi e sopravvenienze attive 43.711.539.240 

totale 583.264.151.283 

HPresidente: M. PRINCIPE 
L 'Amministratore Delegato: Q. GRAZIOSI 
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Confronto bilanci 
STET - Società Finanziaria Telefonica - sede in Torino 

STATO PATRIMONIALE 

a t t i v o 
al 31/12/1984 al 31/12/1983 

(in milioni di lire) 
VARIAZIONI 

partecipazioni azionarie: 
— società control late 3.977.608 3.316.194 661.414 

— società collegate 7.350 7.350 

— altre società 2.181 2.181 

3.987.139 3.325.725 661414 

finanziamenti a società controllate e collegate in conto futuri aumenti di capitale 121.470 625.055 - 503.585 

4.108.609 3.950.780 157.829 

titoli a reddito fisso 9.267 28 9.239 

cassa 42 42 — 

crediti verso banche 50.305 63.289 - 12.984 

crediti verso società controllate e collegate: 
— cont i ordinari: 

• control late 252.512 336.468 - 83.956 

• collegate 2.354 3.159 805 

254.866 339.627 - 84.761 

— cont i speciali: 

• control late 788.150 851.464 - 63.314 

1.043.016 1.191.091 - 148.075 

società partecipate conto accertamento dividendi di competenza 224.426 227.636 - 3.210 

crediti vari e partite diverse 156.244 167.159 - 10.915 

mobili, dotazioni e automezzi 3.970 2.810 1.160 

costi pluriennali 13.027 9.918 3.109 

ratei e risconti attivi 29.143 22.228 6.915 

totale 5.638.049 5.634.981 3.068 

conti d'ordine e di garanzia 

deposit i a cauzione amministratori 6 5 1 

valori di terzi in deposi to e garanzia 29.587 22.181 7.406 

terzi per titoli a r iporto, a garanzia e in deposi to 87.963 72.542 15.421 

control late per rischi di cambio su crediti - cont i speciali 240.933 186.444 54.489 

control late e col legate per f ideiussioni su presti t i obbligazionari 673.200 665.027 8.173 

control late e collegate per f ideiussioni su mutui 9.825.646 7.703.081 2.122.565 

control late e collegate per garanzie varie 2.178.121 2.067.794 110.327 

13.035.456 10.717.074 2.318.382 
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passivo al 31/12/1984 al 31/12/1983 
(in milioni di lire) 

VARIAZIONI 

capitale sociale - azioni ordinarie 2.137.000 1.437.000 700.000 

capitale sociale - azioni di risparmio 1.113.000 1.113.000 —I 

3.250.000 2.550.000 700.000 

riserva legale 50.000 30.500 19.500 

riserva da sovrapprezzo azioni 18.975 18.975 — 

riserva straordinaria 110.500 41.000 69.500 

fondo conguaglio dividendi 23.730 23.730 — 

riserva legge 2 /12 /1975, n. 576 41.398 41.398 — 

riserva legge 19/3 /1983, n. 72 606.194 606.194 — 

fondo per reinvestimento utili nel Mezzogiorno 50.000 — 50.000 
residuo utili esercizi precedenti 124 30 94 

900.921 761.827 139.094 
4.150.921 3.311.827 839.094 

finanziamenti infruttiferi IRI in conto futuro aumento di capitale — 700.000 - 700.000 
4.150.921 4.011.827 139.094 

fondo svalutazione partecipazioni 179 366 187 

fondo rischi crediti vari — 500 500 
fondo ammortamento mobili, dotazioni e automezzi 2.663 1.890 773 

2.842 2.756 86 
fondo trattamento di fine rapporto e previdenza personale 26.728 23.955 2.773 
fondo imposte e tasse 8.225 5.373 2.852 

37.795 32.084 5.711 
finanziamenti speciali per società controllate: 

— prest i to obbl igaz ionar io 300.000 300.000 — 

— a lungo termine 488.150 551.464 - 63.314 
788.150 851.464 - 63.314 

debiti verso banche e istituti finanziari 159.626 191.820 - 32.194 
debiti verso società controllate 177.714 167.330 10.384 

1.125.490 1.210.614 - 85.124 
debiti vari e partite diverse 23.461 ' 17.204 6.257 
ratei e risconti passivi 27.339 20.999 6.340 

5.365.006 5.292.728 72.278 
utile dell 'esercizio 273.043 342.253 - 69.210 

totale 5.638.049 5.634.981 3.068 

conti d'ordine e di garanzia 

amminis t rator i per deposi t i a cauz ione 6 5 1 
terzi per valori in depos i to e garanzia 29.587 22.181 7.406 
t itoli a r iporto, a garanzia e in depos i t o 87.963 72.542 15.421 
terzi per r ischi di camb io su f inanz iament i special i per soc ie tà cont ro l la te 240.933 186.444 54.489 
f ideiussioni su prest i t i obb l igaz ionar i di cont ro l la te e co l legate 673.200 665.027 8.173 
f ideiussioni su mutu i di cont ro l la te e co l legate 9.825.646 7.703.081 2.122.565 
garanzie varie per con to cont ro l la te e co l legate 2.178.121 2.067.794 110.327 

13.035.456 10.717.074 2.318.382 
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Confronto bilanci 
STET - Società Finanziaria Telefonica - sede m Tonno 

CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE 

p e r d i t e 
al 31/12/1984 

l 
al 31/12/1983 

[in milioni di lire) 
VARIAZIONI 

interessi passivi: 

— sul prest i to obbl igaz ionar io 56.111 5.082 51.029 

— su debit i verso banche e ist i tut i di c red i to 47.123 79.303 - 32.180 

— su debit i verso soc ie tà cont ro l la te 30.886 27.095 3.791 

— su debi t i ve rso soc ie tà co l legate 134 52 82 

— su altri debit i 56.581 42.886 13.695 

190.835 154.418 36.417 

altri oneri sul prestito obbligazionario 532 8.416 - 7.884 

altri oneri finanziari 9.600 1.496 8.104 

200.967 164.330 36.637 

accantonamento al fondo svalutazione partecipazioni 179 366 187 

spese per prestazioni di servizi di carattere finanziario 1.027 826 201 

spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi 30.625 25.466 5.159 

accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto e previdenza personale 5.048 4.648 400 

35.673 30.114 5.559 

recuperi costi personale distaccato - 8.575 - 7.488 - 1.087 

27.098 22.626 4.472 

spese per prestazioni di altri servizi 29.871 26.234 3.637 

imposte e tasse dell 'esercizio 34.202 1.726 32.476 

accantonamento per oneri fiscali 8.100 5.300 2.800 

42.302 7.026 35.276 

ammortamenti : 

— mobil i , dotaz ion i e au tomezz i 906 644 262 

— cost ì pluriennali 5.012 3.304 1.708 

5.918 3.948 1.970 

spese e perdite diverse e sopravvenienze passive 2.859 2.532 327 

310.221 227.888 82.333 

utile dell 'esercizio 273.043 342.253 - 69.210 

totale 
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prof i t t i al 31/12/1984 al 31/12/1983 
(in milioni di lire) 

VARIAZIONI 

dividendi: 

— delle par tec ipazioni in soc ie tà cont ro l la te 223.379 226.799 - 3.420 
— delle par tecipazioni in soc ie tà co l legate 845 551 294 
— delle altre par tec ipazioni 286 286 — 

224.510 227.636 - 3.126 
interessi attivi: 

— dei t i tol i a redd i to f isso 284 - 284 
— dei credit i ve rso soc ie tà cont ro l la te 224.234 138.575 85.659 
— dei credit i ve rso soc ie tà co l legate 233 252 19 
— dei credit i ve rso banche 23.940 47.516 - 23.576 
— degli altri credi t i 6.672 2.812 3.860 

255.363 189.155 66.208 
altri proventi finanziari 9.857 8.592 1.265 

265.220 197.747 67.473 
profitti derivanti dall 'al ienazione per contanti di titoli azionari di società 

controllate: 

— figurant i in bi lancio nei due eserciz i p recedent i : 

quotat i in bo rsa 57 42 15 
non quotat i in borsa 17.052 13.645 3.407 

— non f igurat i in bi lancio nei due eserciz i precedent i , quotat i in bo rsa 62 — • 62 
17.171 13.687 3.484 

profitti derivanti dall 'al ienazione di beni diversi dalle partecipazioni e dai titoli 41 10 31 
commissioni, sconti e compensi di ogni genere per altri servizi di carattere 

finanziario 32.610 29.140 3.470 
proventi e rimborsi diversi e sopravvenienze attive 43.712 101.921 - 58.209 

\ 

totale 
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Elenco delle partecipazioni azionarie 
ai 31 dicembre 1984 

• H i ^ H ^ M U I U I I I I I I I I 
capitale 

società sede 

quantità azioni n. 

valore 
nominale 

di 1 az. L. 

Società controllate 

SIP - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico Torino ord. 927.510.000 
risp. 572.490.000 

2.000 
2.000 

1.500.000.000 2.000 

ITALCABLE - Servizi Cablografici Radiotelegrafici e Radioelettrici Roma ord. 52.800.000 
risp. 13.200.000 

2.000 
2.000 

66.000.000 2.000 

TELESPAZIO - Società per Azioni per le Comunicazioni Spaziali Roma 25.200.000 1.000 

ITALTEL - Società Italiana Telecomunicazioni Milano 396.000.000 1.000 

SELENIA - Industrie Elettroniche Associate Napoli 70.000.000 1.000 

Elettronica San Giorgio - ELSAG Genova 25.000.000 1.000 

SIRTI Milano 13.000.000 10.000 

SGS-ATES - Componenti Elettronici Catania 130.000.000 1.000 

ITALDATA Avellino 450.000 10.000 

CSELT - Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni Torino 600.000 2.000 

SEAT - Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Telefono Torino 55.000.000 2.000 

ILTE - Industria Libraria Tipografica Editrice Moncalieri 2.800.000 5.000 

SAIAT - Società Attività Intermedie Ausiliarie Telecomunicazioni Torino 5.000.000 2.000 

CONSULTEL Roma 500.000 1.000 

SOFTE - Société Financière pour les Télécommunications et l'Electronique Luxembourg 7.500.000 $ USA 4 

Società colleqate 

SIEMENS DATA Milano 600.000 10.000 

SIGMA - Società Italiana Gestione Sistemi Multi Accesso Roma 375.000 4.000 

ITALSIEL - Società Italiana Sistemi Informativi Elettronici Roma 1.080.000 10.000 

Altre Società 

UBAE - Arab Italian Bank Roma 300.000 100.000 

COFIRi - Compagnia Finanziamenti e Rifinanziamenti Roma 500.000 100.000 

SAGAT - Società Azionaria Gestione Aeroporto «Città di Torino» Caselle T.se 295.500 10.000 

(a) di cui vincolate in gestione speciale: azioni ordinarie 
azioni di 
risparmio totale 

— ai fini conversione obbligazioni «Mediobanca 7 % 1973/88 
Serie Speciale SIP» 

— ai fini dell'esercizio della facoltà di acquisto riservata agli obbligazionisti 
del «Prestito Obbligazionario STET 1983/88 a tasso variabile con buoni fa-

'coltà di acquisto azioni di risparmio SIP» 

12.001.730 

12.001.730 

6.000.865 

150.000.000 

156.000.865 

18.002.595 

150.000.000 

168.002.595 

il possesso STET al netto di tali azioni è pari al 85,540/o 62,890/o 76,900/o 
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sociale partecipazione STET dividendo 
rdo ultimo 

esercizio 
lordo ultimo s o d e t à 

importi L. % quantità azioni n. valore nominale L. valore di bilancio L. L Per a z 

1.855.020.000.000 
1.144.980.000.000 

86,83 
90,14 

805.366.663 
516.065.329 

1.610.733.326.000 
1.032.130.658.000 

1.867.429.765.177 
1.148.679.951.110 

100 
140 Sip 

3.000.000.000.000 88,10 (a) 1.321.431.992 2.642.863.984.000 3.016.109.716.287 

105.600.000.000 
26.400.000.000 

54,47 
53,56 

28.762.896 
7.070.103 

57.525.792.000 
14.140.206.000 

128.815.817.788 
17.446.665.647 

300 
360 

Italcable 

132.000.000.000 54,29 (b) 35.832.999 71.665.998.000 146.262.483.435 

25.200.000.000 (c) 33,33 8.400.000 8.400.000.000 12.780.169.358 120 Telespazio 

396.000.000.000 74,03 293.170.138 293.170.138.000 249.900.000.000 40 Italtel 

70.000.000.000 71,70 50.190.000 50.190.000.000 60.594.719.467 140 Selenia 

25.000.000.000 (c) 23,— 5.750.000 5.750.000.000 12.515.512.643 Elsag 

130.000.000.000 50,— 6.500.000 65.000.000.000 112.746.058.444 3.000 Sirti 

130.000.000.000 100,- 130.000.000 130.000.000.000 130.000.000.000 Sgs-Ates 

4.500.000.000 50,— 225.000 2.250.000.000 2.250.000.000 Italdata 

1.200.000.000 100,— 600.000 1.200.000.000 5.162.317.991 Cselt 

110.000.000.000 100,— 55.000.000 110.000.000.000 105.703.397.970 500 Seat 

14.000.000.000 (c) 20,- 560.000 2.800.000.000 9.160.000.000 375 lite 

10.000.000.000 100,— 5.000.000 10.000.000.000 29.197.342.313 400 Saiat 

500.000.000 (c) 30,— 150.000 150.000.000 150.000.000 Consultel 

$ USA 30.000.000 99,99 7.499.984 $ USA 29.999.936 85.076.176.559 Softe 

3.977.607.894.467 

6.000.000.000 49,— 294.000 2.940.000.000 5.967.426.875 2.500 Siemens Data 

1.500.000.000 14,— 52.500 210.000.000 210.000.000 Sigma 

10.800.000.000 10,16 109.763 1.097.630.000 1.172.105.603 1.000 Italsiel 

i n 7.349.532.478 

30.000.000.000 4,50 13.500 1.350.000.000 1.181.250.000 10.000 Ubae 

50.000.000.000 2,— 10.000 1.000.000.000 1.000.000.000 15.000 Coti ri 

2.955.000.000 1,02 3.000 30.000.000 1 500 Sagat 

2.181.250.001 

3.987.138.676.946 

(b) di cui: 

— costituite in pegno a favore Mediobanca a garanzia finanziamento Medio-
banca/SIP di L. 50 miliardi 

— vincolate in gestione speciale, ai fini conversione obbligazioni «Sezione 
Autonoma OO.PP. Istituto Bancario San Paolo di Torino 12% 1978/85 -
Serie Speciale Italcable» 

il possesso STET, al netto delle azioni voncolate in gestione speciale, è pari al 

(c) possesso indiretto: 

tramite: ITALCABLE 
CSELT 
SEAT 
SELENIA 

TELESPAZIO 

33,330/0 

33,330/0 

ELSAG 

510/0 

510/0 

80% 

80% 

azioni ordinarie 

8.750.000 

2.165.020 

50,370/o 

CONSULTEL 

3 0 % 
100/0 

4 0 % 

azioni di 
risparmio 

1.250.000 

433.004 

50,280/o 

10.000.000 

2.598.024 

50,360/o 
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Note illustrative al Bilancio 
ai 31 dicembre 1984 

STATO PATRIMONIALE 

Attivo Partecipazioni azionarie L. mil. 3.987.139 

sono valutate al costo di acquisizione aumentato delle rivalutazioni di legge 
e dell'adeguamento del valore di carico di alcune partecipazioni effettuato 
nel bilancio al 31/12/1981. Costituisce eccezione al criterio predetto la par-
tecipazione SAGAT in carico per memoria a L. 1. Come per il passato nella 
valutazione delle azioni SIP e ITALCABLE non è stato ritenuto vincolante 
l'andamento delle quotazioni di borsa in considerazione della preminente 
caratteristica di immobilizzazione strumentale che tali partecipazioni assu-
mono per la STET. 
Relativamente alla partecipazione nella collegata SIGMA, che presenta un 
andamento sfavorevole, l'eccedenza del valore di libro rispetto a quello de-
sumibile dal patrimonio netto del bilancio 1984 è totalmente fronteggiata dal-
la consistenza del fondo svalutazione partecipazioni. 
Gli oneri di competenza dell'esercizio per copertura perdite deliberate dalle 
assemblee ITALDATA e SIGMA sono imputati al conto dei profitti e delle 
perdite. 
I dividendi delle partecipazioni sono contabilizzati nel conto dei profitti e del-
le perdite in base al criterio della competenza. 
Le variazioni del portafoglio partecipazioni, che hanno determinato un incre-
mento netto di L. 661.414 milioni nella relativa consistenza, sono analitica-
mente elencate nella tabella esposta a pag. 52; in sintesi esse sono compo-
ste come segue: 

Variazioni in aumento 

Sottoscrizione degli aumenti di capitale SIP, ITALCABLE, TELESPAZIO, 
ITALTEL-SIT, SGS-ATES, ITALOATA, SEAT e della ricostituzione del capitale 
SIGMA L. mil. 692.630 

Acquisti (ITALCABLE) L. mil. 2.903 

L. mil. 695.533 

Variazioni in diminuzione 

Vendite (ITALCABLE, ELSAG, ILTE e EMSA) L. mil. 33.993 

Svalutazione di azioni della collegata SIGMA conseguente alla riduzione del 
capitale sociale per copertura perdite deliberata dall 'assemblea della 
partecipata nel corso del 1984: 

— quota di competenza dell'esercizio precedente, contro 
utilizzo del fondo svalutazione partecipazioni L. mil. 57 

— quota di competenza dell'esercizio 1984 imputata al conto 
dei profitti e delle perdite L. mil. 69 

L. mil. 34.119 

Variazione netta dell'esercizio L. mil. 661.414 
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Al 31 dicembre 1984, relativamente alle azioni SIP e ITALCABLE sussistono i 
seguenti vincoli: 
SIP 
— n. 12.001.730 azioni ordinarie e n. 6.000.865 di risparmio in gestione spe-

ciale ai fini della conversione delle obbligazioni «Mediobanca 7% 1973/88 
serie speciale SIP»; 

— n. 150.000.000 di azioni di risparmio in gestione speciale al fine di consen-
tirne l'acquisto da parte dei portatori delle obbligazioni «STET 1983/88 a 
tasso variabile con buoni facoltà di acquisto azioni di risparmio SIP». 

Le n. 72.879.040 azioni ordinarie ed altrettante di risparmio in gestione spe-
ciale per la retrocessione agli azionisti SIP che non avevano esercitato l'op-
zione in occasione dell'aumento di capitale da L. 880 a L. 1.680 miliardi del 
1981, sono state liberate dal vincolo per decorso del termine di 3 anni stabi-
lito per la retrocessione stessa. 
ITALCABLE 
— n. 2.165.020 azioni ordinarie e n. 433.004 azioni di risparmio in gestione 

speciale ai fini della conversione delle obbligazioni «Sezione Autonoma 
per il Finanziamento di Opere Pubbliche e Impianti di Pubblica Utilità del-
l'Istituto Bancario San Paolo di Torino - Obbligazioni Opere Pubbliche 
12% 1978/85 - Serie Speciale Italcable»; 

— n. 8.750.000 azioni ordinarie e n. 1.250.000 azioni di risparmio costituite in 
pegno a favore di Mediobanca a garanzia di un finanziamento di L. 50 mi-
liardi al nome SIP. 

I valori di libro delle azioni SIP e ITALCABLE, confrontati con i prezzi di com-
penso dell'ultimo trimestre dell'esercizio e con i valori del patrimonio netto 
desunti dai bilanci al 31/12/1984, evidenziano le seguenti risultanze: 

SIP ITALCABLE 
per az. L. per az. L. 

ordinarie di risparmio ordinarie di risparmio 

Valori di libro al 31/12/1984 (a) 2.322,13 2.322,13 4.754,68 2.498,18 

Prezzi di compenso (Borsa di 
Milano): 
— ottobre 1984 1.740,— 1.850,— 7 .040 , - — 

— novembre 1984 1 .754 , - 1.900,— 6 .900 , - 7.050,— 

— dicembre 1984 1 .790 , - 1.890,— 7.850,— 7.750,— 

— media 4° trimestre 1984 1.761,33 1.880,— 7.263,33 7.400,— 

— aprile 1985 1.920,— 2.116,— 10.735,— 10.710,— 
Valori in base al patrimonio netto 
del bilancio al 31/12/1984 6.127,71 6.127,71 4.886,38 4.886,38 

Nelle pagine seguenti sono esposte le tabelle relative al dettaglio dei movi-
menti dell'esercizio ed al confronto fra i valori di libro e quelli desumibili dal 
patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio delle singole partecipate. 

(a) riferiti alle azioni disponibili, escluse cioè quelle vincolate nelle gestioni speciali sopra ricordate. 
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wmmammmmmam^tmmmammi^^m 

partecipazioni azionarie 
variazioni dell'esercizio 1984 

PARTECIPAZIONE STET 

SOCIETÀ Valori a libro L. SOCIETÀ 

O/o Numero azioni 
Valori nominali 
complessivi L. Unitari Complessivi 

Sip - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 
(v.n.L. 2.000 per azione) 

4 zinni ordinarie 

Al 31-12-1983 81,82 513.431.258 1.026.862.516.000 2.497,35 1.282.217.561.5// 

SnttosnrÌ7Ì'Hi» ai imentn capitale 

— in base al possesso 1,63 260.947.099 521.894.198.000 2 .000 , - 521.894.198.UUU 

— azioni rimaste inoptate 1,80 16.696.496 33.392.992.000 2 .000 , - 33.392.992.000 

Azioni liberate dalla gestione speciale in quanto non 
richieste in conversione 0,29 2.290.080 4.580.160.000 2.093,86 4.795.101.190 

a) 85,54 793.364.933 1.586.729.866.000 2.322,13 1.842.299.852.767 

A Tir, ni nrHinarie in ne ai ione speciale ( 1 ) 

Al 31-12-1983 2,28 14.291.810 28.583.620.000 2.093,86 29.925.013.6UU 

Azioni liberate dalla gestione speciale in quanto non 
richieste in conversione -0,29 - 2.290.080 - 4.580.160.000 2.093,86 - 4.795.101.190 

Esecuzione aumento capitale -0,70 

b) 1,29 12.001.730 24.003.460.000 2.093,86 25.129.912.410 

Totale azioni ordinarie al 31-12-1984 a + b) 86,83 805.366.663 1.610.733.326.000 2.318,73 1.867.429.765.177 

A Tinnì Hi risnarmin 

Al 31-12-1983 62,69 358.919.424 717.838.848.000 2.322,85 833.717.444.31U 

Azioni liberate dalla gestione speciale in quanto non 
richieste in conversione 0,20 1.145.040 2.290.080.000 2.093,86 2.397.550.595 

c) 62,89 360.064.464 720.128.928.000 2.322,13 836.114.994.905 

A Tinnì Hi ricnarmin in nestione speciale ( 1 ) 

Al 31-12-1983 1,25 7.145.905 14.291.810.000 2.093,86 14.962.506.8UU 

Azioni liberate dalla gestione speciale in quanto non 
richieste in conversione -0,20 - 1.145.040 - 2.290.080.000 2.093,86 - 2.397.550.595 

d) 1,05 6.000.865 12.001.730.000 2.093,86 12.564.956.205 

Azioni di risparmio in gestione speciaie (2) 
Al 31-12-1983 e) 26,20 150.000.000 300.000.000.000 2 .000 , - 300.000.000.000 

Mocci ma variazione nell'esercizio 1984 

Totale azioni di risparmio al 31 -12-1984 c + d + e) 90,14 516.065.329 1.032.130.658.000 2.225,84 1.148.679.951.11U 

Totale azioni SIP al 31-12-1984 88,10 1.321.431.992 2.642.863.984.000 2.282,46 3.016.109.716.287 

(11 ai fini conversione obbligazioni «Mediobanca 7 % 1973/88 - Serie Speciale SIP». 
(2) ai fini esercizio facoltà d^acquisto riservata ai portatori delle obbligazioni del «Prestito obbligazionario STET 1983/88 a tasso variabile con buon, 

facoltà di acquisto azioni di risparmio SIP». 
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segue par tec ipaz ion i azionar ie: variazioni dell 'esercizio 1984 

PARTECIPAZIONE STET 

SOCIETÀ Valori a libro L. 

o/o Numero azioni complessivi L. Unitari Complessivi 

segue: Società controllate 

Italcable - Servizi Cablografici Radiotelegrafici 
e Radioelettrici (v.n. L. 2.000 per azione) 

Azioni ordinarie 

Al 31-12-1983 50,20 22.087.344 44.174.688.000 5.902,61 130.373.032.308 

Acquisto di azioni 0,54 240.000 480.000.000 9.890,— 2.373.600.000 

Vendite di azioni -0,57 - 252.625 - 505.250.000 6 . 0 0 0 , - - 1.515.750.000 

Imputazione al con to dei profitt i e delle perdite dell'utile 
realizzato 54,52 13.774.754 

Azioni liberate dalla gestione speciale in quanto non 
richieste in conversione 0,02 10.406 20.812.000 1.357,65 14.127.721 

Acquisto diritti di assegnazione 5.901 

Assegnazione gratuita 5.521.282 11.042.564.000 

Conversione di azioni ordinarie in azioni di r isparmio 0,18 - 1.008.674 - 2.017.348.000 4.754,67 - 4.795.908.356 

Acquist i di parti frazionarie in esecuzione della conversione 
4a serie obbligazioni 143 286.000 10.220,— 1.461.460 

a) 50,37 (*) 26.597.876 53.195.752.000 4.754,68 126.464.343.788 

Azioni ordinarie in gestione speciale (3) 

Al 31-12-1983 7,49 3.296.040 6.592.080.000 1.357,65 4.474.873.424 

Vendite per conversione 3" serie obbligazioni -0,47 - 205.634 -411 .268 .000 1.392,99 - 286.445.954 

Imputazione al con to dei profitt i e delle perdite dell'utile 
realizzato 35,34 7.266.656 

Azioni liberate dalla gest ione speciale in quanto non 
richieste in conversione -0,02 - 10.406 - 2 0 . 8 1 2 . 0 0 0 1.357,65 - 14.127.721 

Assegnazione gratuita 770.000 1.540.000.000 

Conversione di azioni ordinarie in azioni di r isparmio 0,29 

Vendite per conversione 4" serie obbligazioni -3,19 - 1.684.980 - 3.369.960.000 1.107,52 - 1.866.151.271 

Imputazione al con to dei profitt i e delle perdite dell'utile 
realizzato 21,40 36.058.866 

V1 b) 4,10 2.165.020 4.330.040.000 1.086,12 2.351.474.000 

Totale azioni ordinarie al 31 -12-1984 a + b) 54,47 28.762.896 57.525.792.000 4.478,54 128.815.817.788 

Azioni di risparmio 9 

Acquisto diritti di opzione 526.723.831 

Sottoscrizione aumento capitale 42,64 5.628.282 11.256.564.000 2.000,— 11.256.564.000 

Conversione di azioni ordinarie in azioni di r isparmio 7,64 1.008.674 2.017.348.000 4.754,67 4.795.908.356 

Acquist i di parti frazionarie in esecuzione della conversione 
4a serie obbligazioni 143 286.000 10.220,— 1.461.460 

c) 50,28 (*) 6.637.099 13.274.198.000 2.498,18 16.580.657.647 
Azioni di risparmio in gestione spedate (3) 

Sottoscrizione aumento capitale 5,83 770.000 1.540.000.000 2.000,— 1.540.000.000 

Vendite per conversione 4a serie obbl igazioni -2,55 - 336.996 - 673.992.000 2.182,77 - 735.583.508 

Imputazione al con to dei profitt i e delle perdite dell'utile 
realizzato 182,77 61.591.508 

d) 3,28 433.004 866.008.000 2 . 0 0 0 , - 866.008.000 
Totale azioni di r isparmio al 31 -12-1984 c + d) 53,56 7.070.103 14.140.206.000 2.467,67 17.446.665.647 
Totale azioni ITALCABLE al 31-12-1984 54,29 35.832.999 71.665.998.000 4.081,78 146.262.483.435 

(*) di cui n. 8.750.000 azioni ordinarie e n. 1.250.000 di r isparmio cost i tui te in pegno a favore di Mediobanca a garanzia di un f inanziamento di L. 50 
miliardi concesso alla SIP. 

(3) ai fini conversione obbligazioni «Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere Pubbliche e Impianti di Pubblica Utilità dell ' Ist i tuto Bancario 
San Paolo di Torino - Obbligazioni Opere Pubbliche 12% 1978/85 - Serie Speciale Italcable». 
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segue par tec ipaz ion i azionar ie: variazioni dell 'esercizio 1984 

PARTECIPAZIONE STET 

SOCIETÀ Valori a libro L. 

o/o Numero azioni. complessivi L. Unitari Complessivi 

segue: Società controllate 

Telespazio - Società per Azioni per le Comunicazioni 
Spaziali (v.n. L. 1.000 per azione) 

Al 31-12-1983 33,33 5.900.000 5.900.000.000 1.742,40 10.280.169.358 

Sottoscrizione aumento capitale 2.500.000 2.500.000.000 1.000,— 2.500.000.000 

Al 31-12-1984 33,33 8.400.000 8.400.000.000 1.521,45 12.780.169.358 

Italtel - Società Italiana Telecomunicazioni 
(v.n. L. 1.000 per azione) 

Al 31-12-1983 98,— 196.980.000 196.980.000.000 1.000,— 196.980.000.000 

Assegnazione gratuita 40.180.000 40.180.000.000 — 

Sottoscrizione aumento capitale 52.920.000 52.920.000.000 1.000,— 52.920.000.000 

Esecuzione aumento capitale riservato all'IRI - 23,97 
Assegnazione gratuita 3.090.138 3.090.138.000 

Al 31-12-1984 74,03 293.170.138 293.170.138.000 852,41 249.900.000.000 

Selenia - Industrie Elettroniche Associate 
(v.n. L. 1.000 per azione) 

Al 31-12-1983 71,70 50.190.000 50.190.000.000 1.207,31 60.594.719.467 

Nessuna variazione nell 'esercizio 1984 
Elettronica San Giorgio - Elsag (v.n. L. 1.000 per azione) 
Al 31-12-1983 49,- 12.250.000 12.250.000.000 2.176,61 26.663.483.456 

Vendita a Selenia -26,— - 6.500.000 - 6.500.000.000 4 . 8 0 0 , - -31.200.000.000 

Imputazione al con to dei profitti e delle perdite dell'utile 
realizzato 2.623,39 17.052.029.187 

Al 31-12-1984 23,— 5.750.000 5.750.000.000 2.176,61 12.515.512.643 

Sirti (v.n. L. 10.000 per azione) 

Al 31-12-1983 50,— 4.000.000 40.000.000.000 28.186,51 112.746.058.444 

Assegnazione gratui ta 2.500.000 25.000.000.000 

Al 31-12-1984 50,— 6.500.000 65.000.000.000 17.345,55 112.746.058.444 

Sgs-Ates -Component i Elettronici (v.n.L. 1.000 per azione) 

Al 31-12-1983 100,- 80.000.000 80.000.000.000 1.000,— 80.000.000.000 

Sottoscrizione aumento capitale 50.000.000 50.000.000.000 1.000,— 50.000.000.000 

Al 31-12-1984 100,- 130.000.000 130.000.000.000 1 . 0 0 0 , - 130.000.000.000 

italdata (v.n. L. 10.000 per azione) 

Al 31-12-1983 50,- 125.000 1.250.000.000 10.000,— 1.250.000.000 

Sottoscrizione aumento capitale 100.000 1.000.000.000 10.000,— 1.000.000.000 

Al 31-12-1984 50,— 225.000 2.250.000.000 10.000,— 2.250.000.000 

Cselt - Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni 
(v.n. L. 2.000 per azione) 

Al 31-12-1983 100,- 100.000 200.000.000 51.623,18 5.162.317.991 

Assegnazione gratui ta 500.000 1.000.000.000 

Al 31-12-1984 100,- 600.000 1.200.000.000 8.603,86 5.162.317.991 

Seat - Società Elenchi Ufficiali degli Abbonat i 
al Telefono (v.n. L. 2.000 per azione) 

Al 31-12-1983 100,- 40.000.000 80.000.000.000 2.192,58 87.703.397.970 

Assegnazione gratui ta 6.000.000 12.000.000.000 

Sottoscrizione aumento capitale 9.000.000 18.000.000.000 2.000,— 18.000.000.000 

Al 31-12-1984 100,- 55.000.000 110.000.000.000 1.921,88 105.703.397.970 

lite - Industria Libraria Tipografica Editrice 
(v.n. L. 5.000 per azione) 

Al 31-12-1983 49,99 1.399.999 6.999.995.000 16.357,14 22.899.983.643 

Vendita a SEAT - 29,99 - 839.999 -4 .199 .995 .000 16.357,14 - 13.739.983.643 

Al 31-12-1984 20,- 560.000 2.800.000.000 16.357,14 9.160.000.000 
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segue par tec ipaz ion i azionar ie: variazioni del l 'esercizio 1984 

PARTECIPAZIONE STET 

SOCIETÀ Valori a libro L. 
Valori nominali 

o/o Numero azioni complessivi L. Unitari Complessivi 

segue: Società controllate 

Emsa - Società Immobiliare (v.n. L. 500 per azione) 

Al 31-12-1983 10,40 208.000 104.000.000 8 . 7 5 0 , - 1.820.000.000 

Vendita a SEAT - 10,40 - 208.000 - 104.000.000 8.750,— - 1.820.000.000 

Al 31-12-1984 

Saiat - Società Att ività Intermedie Ausiliarie 
Telecomunicazioni (v.n. L. 2.000 per azione) 

Al 31-12-1983 100,— 5.000.000 10.000.000.000 5.839,47 29.197.342.313 

Nessuna variazione nell 'esercizio 1984 

Consuitel (v.n. L. 1.000 per azione) 

Al 31-12-1983 30,— 150.000 150.000.000 1 . 0 0 0 , - 150.000.000 
Nessuna variazione nell 'esercizio 1984 

Softe - Société Financière pour les Télécommunicat ions et 
i 'Electronique (v.n. $ USA 4 per azione) 

Al 31-12-1983 99,99 7.499.984 $USA 29.999.936 11.343,51 85.076.176.559 

Nessuna variazione nell 'esercizio 1984 

TOTALE SOCIETÀ CONTROLLATE AL 31-12-1984 3.977.607.894.467 

Società collegate: 

Siemens Data (v.n. L. 10.000 per azione) 

Al 31-12-1983 49,— 294.000 2.940.000.000 20.297,37 5.967.426.875 

Nessuna variazione nell 'esercizio 1984 

Sigma - Società Italiana Gestione Sistemi Multi Accesso 
(v.n. L. 4.000 per azione) 

Al 31-12-1983 14,- 21.000 210.000.000 10.000,— 210.000.000 

Riduzione capitale per copertura perdite mediante 
riduzione v.n. azioni - 126.000.000 6.000,— - 126.000.000 

Sottoscrizione reintegro capitale sociale 31.500 126.000.000 4.Q00,— 126.000.000 

Al 31-12-1984 14,— 52.500 210.000.000 4.000,— 210.000.000 

Italsiel - Società Italiana Sistemi Informativi Elettronici 
(v.n. L. 10.000 per azione) 

Al 31-12-1983 10,98 109.763 1.097.630.000 10.678,51 1.172.105.603 

Esecuzione aumento capitale riservato a un ist i tuto 
bancario -0,82 

Al 31-12-1984 10,16 109.763 1.097.630.000 10.678,51 1.172.105.603 
TOTALE SOCIETÀ COLLEGATE A L 31 -12-1984 7.349.532.478 
Altre società: 

Ubae - Arab Italian Bank (v.n. L. 100.000 per azione) 

Al 31-12-1983 4,50 13.500 1.350.000.000 87.500,— 1.181.250.000 

Nessuna variazione nell 'esercizio 1984 
Cofiri - Compagnia Finanziamenti e Rifinanziamenti 

(v.n. L. 100.000 per azione) 

Al 31-12-1983 2,— 10.000 1.000.000.000 100 .000 , - 1.000.000.000 

Nessuna variazione nell 'esercizio 1984 
Sagat - Società Azionaria Gestione Aeropor to «Città di 

Torino» (v.n. L. 10.000 per azione) 

Al 31-12-1983 1,02 3.000 30.000.000 1 

Nessuna variazione nell 'esercizio 1984 

TOTALE ALTRE SOCIETÀ AL 31-12-1984 2.181.250.001 
TOTALE PARTECIPAZIONI AZIONARIE A L 3 1 -12-1984 3.987.138.676.946 
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partecipazioni azionarie 
Raffronto tra i valori di carico delle partecipazioni ed i valori desumibili dal patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio delle singole società. 

PARTECIPAZIONE STET 

SOCIETÀ o/o Quantità 
azioni n. 

Valore di carico 
nel bilancio 

STET 

Valore in base 
all'ultimo bilancio 

della Società 

per az. 
L. 

Totale 
L. mil. (A) 

per az. 
L. 

Totale 
L. mil. (B) 

Differenza 
(B-A) 

plus- minus-
valenze valenze 

Società controllate 
SIP - Società Italiana per l'Esercizio 
Telefonico 
— azioni ordinarie 85,54 793.364.933 2.322 1.842.300 6.128 4.861.514 3.019.214 
— azioni ordinarie in gestione speciale (1) 1,29 12.001.730 2.094 25.130 2.100 (a) 25.204 74 

86,83 805.366.663 2.319 1.867.430 4.886.718 3.019.288 
— azioni di risparmio 62,89 360.064.464 2.322 836.115 6.128 2.206.372 1.370.257 
— azioni di risparmio in gestione speciale 

(1) 1,05 6.000.865 2.094 12.565 2.100 (a) 12.602 37 
— azioni di risparmio in gestione speciale 

(2) 26,20 150.000.000 2.000 300.000 2.000 (a) 300.000 
90,14 516.065.329 2.226 1.148.680 2.518.974 1.370.294 

Totale SIP 88,10 1.321.431.992 2.282 3.016.110 7.405.692 4.389.582 
ITALCABLE - Servizi Cablografici 
Radiotelegrafici e Radioelettrici 
— azioni ordinarie 50,37 26.597.876 4.755 126.464 4.886 129.967 3.503 
— azioni ordinarie in gestione speciale (3) 4,10 2.165.020 1.086 2.352 1.112 (a) 2.408 56 

54,47 28.762.896 4.479 128.816 132.375 3.559 
— azioni di risparmio 50,28 6.637.099 2.498 16.581 4.886 32.431 15.850 
— azioni di risparmio in gestione speciale 

(3) 3,28 433.004 2.000 866 2.240 (a) 970 104 
53,56 7.070.103 2.468 17.447 33.401 15.954 

Totale ITALCABLE 54,29 35.832.999 4.082 146.263 165.776 19.513 
TELESPAZIO - Società per Azioni per le 
Comunicazioni Spaziali 33,33 8.400.000 1.521 12.780 1.962 16.479 3.699 
ITALTEL - Società Italiana 
Telecomunicazioni 74,03 293.170.138 852 249.900 1.066 312.664 62.764 
SELENIA - Industrie Elettroniche Associate 71,70 50.190.000 1.207 60.595 2.153 108.074 47.479 
Elettronica San Giorgio - ELSAG 2 3 , - 5.750.000 2.177 12.516 2.319 13.336 820 
SIRTI 50,— 6.500.000 17.346 112.746 21.385 139.002 26.256 
SGS-ATES - Componenti Elettronici 1 0 0 , - 130.000.000 1.000 130.000 1.361 176.961 46.961 
ITALDATA 50,— 225.000 10.000 2.250 10.092 2.271 21 
CSELT - Centro Studi e Laboratori 
Telecomunicazioni 100,— 600.000 8.604 5.162 8.604 5.162 
SEAT - Società Elenchi Ufficiali degli 
Abbonati al Telefono 100,— 55.000.000 1.922 105.703 2.729 150.076 44.373 
ILTE - Industria Libraria Tipografica Editrice 2 0 , - 560.000 16.357 9.160 13.035 7.300 1.860 (b) 
SAIAT - Società Attività Intermedie Ausiliarie 
Telecomunicazioni 100,— 5.000.000 5.839 29.197 5.998 29.988 791 
CONSULTEL 3 0 , - 150.000 1.000 150 1.153 173 23 
SOFTE - Société Financière pour les 
Télécommunications et l'Electronique 99,99 7.499.984 11.344 85.076 14.838 111.286 26.210 
Società collegate 
SIEMENS DATA 49,— 294.000 20.297 5.968 22.452 6.601 633 
SIGMA - Società Italiana Gestione Sistemi 
Multi Accesso 14,— 52.500 4.000 210 586 31 179 
ITALSIEL - Società Italiana Sistemi 
Informativi Elettronici 10,16 109.763 10.679 1.172 20.918 2.296 1.124 
Altre società 
UBAE -Arab Italian Bank 4,50 13.500 87.500 1.181 178.734 2.413 1.232 
COFIRI - Compagnia Finanziamenti e 
Rifinanziamenti 2,— 10.000 100.000 1.000 110.994 1.110 110 
SAGAT - Società Azionaria Gestione 
Aeroporto «Città di Torino» 1,02 3.000 (L.1) 17.987 54 54 

3.987.139 8.656.745 4.671.645 2.039 
— Fondo svalutazione partecipazioni 179 179 

3.986.960 8.656.745 4.671.645 1.860 

(1) ai fini conversione obbligazioni «Mediobanca 7 % 1973/88 - Serie Speciale SIP». 
(2) ai fini esercizio facoltà di acquisto riservata ai portatori delle obbligazioni del «Prestito Obbligazionario STET 1983/88 a tasso variabile con buoni facoltà di acquisto 

azioni di risparmio SIP». 
(3) ai fini conversione obbligazioni «Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere Pubbliche e Impianti di Pubblica Utilità dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino -

Obbligazioni Opere Pubbliche 12% 1978/85 - Serie Speciale Italcable». 
(a) prezzo di futura cessione ai portatori delle obbligazioni. 
(b) la controllata ILTE presenta continuità di risultati economici positivi; l'eccedenza del valore di carico rispetto alla corrispondente quota di patrimonio netto (non 

fronteggiata dalla consistenza del fondo svalutazione partecipazioni) consegue all'allineamento del valore di carico — operato nel bilancio 31/12/1983 in sede di 
rivalutazione monetaria — al prezzo determinato in base alla valutazione peritale per la cessione alla SEAT di parte del possesso ILTE. 
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